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PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticip^ito) 

Inserzioni di avvisi in quarta pa^/ma cmtL SJS alia linofi per h\ prima 
pubbIk;a;̂ Ìone, o cent, sso por Io.successivo. La linea .sarà cumpo-' 
sta (Ik 3& iottcre siano interpunzioni, spazi iacaratteriìfU-teuuo. 

Articoli comunicati cent, flfl* la linea. 
Non si lien conto degli arLicoli, anonìinì, e si respìilgogo lettere non 

affrancate. 
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IL COMIZIO DEI.COMIZI 
FOGLIO urF;eaiÉ 

K 
DEaM 

imm miu-xm irmi 
DELLA PROVÌNCIA DI PADOVA 

Qvii'sto foĵ 'lìo' conti»!!;.'; compro uà 
essere pubblicato il Marfedì o "Vo-
nordld'ogni settitiianii, e utraordiiia-
riamento in caso d'urgenzai'^ 

I l prezzo rt'fita fissato In atmue 

quello coste dell' America méridioiiaìo 
alibìstno risentito danni gravissimi ai 
loro interessi per Giretto (li una guerra I -.,.,— .̂ ,—— 
cosi proluiiL'ata e condotta, in certe'; _ , . . . . , . . . 
c i r c o t o N n c l i o senza ì riguardi] . Qaan top iù s i avvicma il gior-
dovuti ai ier/i. / f HO fissato per il Qomzìo dei 

&i parla di reclami diretti giunti a Coini?j , tanto più manifesto ; tamenie bisogno di k i , perchè 

appara il dwsanflo fra i Bttoì j ̂  moviix^ento perdertl^La gran 

» ® parte del suo effetto, senza l 'au-
«ónogì icpportunis t i , vorrebbarOjreoU di utì noràe intorno al 

Anccra non è ben aicnro se 
il Comizio sarà presìedato da 

|G-aribaWi. Molti sono gli ifjrsi 
; che si ia.niiQ perchè sì reohì a 
j Roma. Gli agitatori t a n n o cei^-

Roma, su questo argomento, da parte 
di sudditi italiani, cbe trovansi a 
Lima e a Oallao j e npi vogliamo spe
rare elio il nostro governo, so i re
clami sono attendibiJi, non rimarrà 

chi 8Ì aia, servire dì preteeto ; inspirava sempre quel deputato vera-
ad agitazioni contrarie alle leggi I °^f*«/^^™f'-'! '̂'*-
j , ° p- -. ' jì-oQ i l . La Commissione generale del bi-
d9lpae8e, |oasusoi taroidimcoìta lanci,, è lu più importante j anzi 
e fastidi, farse delle umiliazioni forse, la sola importante delia varie 
da psr te di qualche potenza, il ! ^^^P^e parlameiUai<i. 

per,.pagina stamp 
Tutte le dom^mde por V KÌÌSOC'UÌ-

aioue a questo giornale dovranno es
sere accoiupagniilo da veljttìvo, vaglia; \ 
postalo 0 dirette sWn. Premiata Ti-\ 
pogra^a Editrice SauheUo di Padana. ; 

ÈIMÌIO POLITICO " < 
I 

r 

' Padova, 4 fehbraio 1881 • 
I unov i seiiMtori» 

Da quanto si dico il miBistero ha 
preso un'altra dilaziono por la nomina 
doi nuovi Senatori, ohe non vedreb
bero !a luco prima delle uova pa
squali- / • 

È quella un'^epoca èi propiziazioqe: 
speriamo quindi che induitìca favore
volmente anche sulla scelta del mini
stero Q che l'ingrèsso alla Camera 
vitalizia venga dìscliiuso al vero me
rito, senza dimenticare che abbiamo 
rogioiii, alle quali si ó fatta sinora 
una parte troppo scarsa noi primo 
ramo del Parlatnento. 

I t a l i a n i all^ es te ro . 

Le condizioni di pace, annunziate 
dai giornali, fra il Chili da una parte, 
il Perù e la Bolivia^ dall'altra, non 
sono ancora ufflcialmeuto confernuito. 

Sembra invece fnor di dubbio, se-
comio i rapporti di varia fonte, che 
ì nostri coauazionuli, dimorauti su 

di mettersi apertamente in atto 
di «fida contro le istituzioni dello 
Stato. 

Non v 'ha dubbio, e solo gì'in-

reclamate dall' onoro della nostra 
bandiera. 

t 

titJt F r a u d a e l a Grvnia* 

Si attèndeva con molta curiosifA * 
r interpellanza di Proust alla Cainevà ' 
fî nncoso sulla polìtica estera, e in par
ticolare sulla questiono greca, essendo 
natole intime rtlazioiii di quél Deg;̂ -
talo col Gambetta, ed essendo gene
rale credIfìfìKa che quésti si voglia iJi-
sfare ^i ' Barthelómy Saint - Hilaire, 
come si è disfatto da altri suoi prede
cessori nel portafoglio degli esteri. 

Ma V interpellanza 
fatto contrario alla comiiuo aspetta
zione, poiché fu votato all'iniammttà j l Goverco à quest'ora do-
Tordine del giorno della sini£>tra, che '-^ i r» ^^^ . * j . ^ Si* *™: 

, ,w- i , ' , 1 vreubesBersi posto aaU avviso, 
approva la politica estera del mini- M ^ " ^ ^ " ".rY^"-, , » " " »'_ *̂ »̂ 
stèro, è oambetù visto i! vento che p'^r provvedere la tempo ai casi 
tirava nella Cam ora, non si feceriep^ JsqoJ; e UDÌ non dubitiamo cha 
pur vìvo per impedire quel votò ;1^ farà, sicuro di avere con sé 

Quale no sia il significato» si^rnevai • ' ^ • < . 
chiaramente dallo parole del iììtuì^irtì. 
La Francia vuol seguire una politica 
pacifica, disapprova gli arriiamentl 
della Grecia, e le dà il consigliò dì 
rimettersi alla benevolenza dell' Eu-
• ' ' . . . - . - • , . • • • - ' . ' . 

ropa. 
Questo programma, cho mette una 

pietra su tutte le velleità éìleiiidhQ' 
della Ropubblica francese^ produrrà 
cortamente sìù Atiuie max impressione 
sinistra e disgustosa-

Uii l i S T v o n d ì t a ^ d e t t i n o ^ indietro neir e . p r . .paroloni con- | ; ^ | : * : : : : r a E r l Ì Z i ' ^ - ^ V ^ ^ ^ ' ^ f - ™ '^'^^ 
di Cent. 3 per pagina stampata. for">i «̂ i 'i=i""ì P'^titi, e ohe fossero -. *"^» ^«"^J^^ f ' °^^* s^^" suppon ^ simpatie popolari. Noa si sa 

geno a m v a t o il momento di ^'altronde con quarpreoiae idee 
gettare «ff^tto la znasohera e/0,^, lbaldi accetterebbe di pr^sie-

! dare il Comizio; non i ì «a cioè 
j s'egli voglia fare la parte degli 
: opportunisti, o «e intenda dare 
, l'ultimo strappo alla bandiera 

gesui possono farsi ancora delle ^^^ ^^j g g.jp^j^ ^^ Q ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

illasiotìì, ohe U dmaenso è «ol- ' o m p ì l ' impresa di Marsala. 
H^io di forma, e che lo «copo Garibaldi a Roma sarebbe 
è ano solo: fare atto di ostilità certamente uà maggior ìmba-
contro la monarchia, o p^epa- | ^azzo per il Governo, mentre Ìl 

ebbe un esitò af-)=f"e un rivolgimento completo Comizio dei Co.nizj prt-sieduto. 
omiino aspetta-! nelle istituzioni dello s ta to , Ida SaflTda Campanella o da 

governo sappia fare il do?er 8:10 
senza rignardi, e sopratfttto si 

cordi che, «e la libertà va r i 
spettata, essa deve però essere 
oontenuta in quei giusti confini, 
al dì là dei quali, diventa una 
licenza e un pericolo. 

• • 

Roma, 3 febbraio iSSi. '. 
Stamane S. M. il Re ha presieduto 

• Nella nomina di essa' si liropodette 
sempre con crìterii politici e, per 
ciueato motivo, le scelte non {"uronO 
tutte opportune. Si nominarono 
missìxri del bilancio óeiminU piiMa.f^ 
fatto di coiVipòteìiKa nello questioni 
fiiiaiiziarle. Auguriamoci clie, sabato',' 
là Camera ripari, eleggendo nove 
commìssai'i competenti e zelanti, alle 
deplorevoli nomine fatte •iii'giugtì.Q. 

Io non vi.feci conno, nelle mie let-
I tero precedenti, delle schifose pole

miche, pieno di ingiurie e di insulti, 
fra Ja C^^i'tot;, giornale radicale, 0 
il J'oi'o/fl Romano, giornale progres--
.sista, organo ded'on. Dopretis. 

Per rispetto alla stampa mi pareva 

r'' 

\ 

ttìtta la massa dei ben pensanti^ 
Ri qur.li è venata profondamenta 
a nluaéà qae&fa continaa se
quela di mene agitalrici per 
creare novità e per spìngere il 
p^ese nall ' ignoto, qttsndo a n -

I 

Bertani passerebbe forse ia mez
zo alla generale indifferenzn, e-
Boaerando ìl governo da molti 
fastidj. 

Si dice però ohe nessuno dei 
tre abbia voglia ' di assumere 
queirufdoio, a meno di certe 
condizioni, sulle quali si va tu t -
to rà , dis intendo. 

r ' I 

Per verità non abbiaino molta 
premura di sapere che cosa si 

U consiglio dei Muustri ed ha a.ìiato ^^^ ̂ ^̂ ^̂  ^^^ ,̂̂ ^ .̂ ir^perocchè 
numerni decreti .̂c îioernetiti am- ^̂  ,̂̂ ,̂ „^^^^^ delle volgxri in.oleu.e 
mmistmione finanzmrm e giudiziaria. ^^^^^(^.^^^^. ^^^ . ^.^^^^^. . J 

l a camera ha approvalo U prosotto ,,^^ ĵ .̂̂ ^^ ĵ ^̂  raggiuntoim'eceesso, 
dUeege per una inchmsta .1 le COL- ' ^^^ ^^^^^^ ^^.^^^^ ^ .^ .̂̂  ^ 
dzioai de la marma mercautdo. Era | ^ ^^^^ ^^^^^ ^^^ seno [sòaftkez-
piu opportuno ridur le, ta.so che pe- .^^^^.^ , ^j,- ^^ ^^ .̂ ,̂̂  ^^^^^- ^^^^ ^^^ 

viene 
idui 

sano su quella industria nazionale 0 1̂  ̂ ^^^^^^ ^. ^^^^^ jj . .̂̂  ^^,^. 
ne paralizzano 0 sviluppo. • ì ^^^ ^^^^ progressisti, tra due indivi 

Fu pormizìata la d..cu...oue '« che si professano devoti alla progres-
abolizione te , gQj.ja_ j ^ ^ gcredito che al loro partito 

corso lorzoso., ^ viene da quelle virulenze non è pie.-
L onor. Panattoni, di sinistra, ha » • ; 

combattuto :U progotto ^mii>i«^^^^ j si'diceva og^ìche l'on^ Cavallotti 
esprimendo 11 dubbio che traiUsi di .flesso interinare il ministro dol-
«n provvedimento emmoro, aspirato .̂.̂ ^̂ .̂̂ ^̂  s u i ^ x ì v t i , di «luesto col 
da considerazioni di nitoresse del ga- chauvot. L'on. Gairoli si interpose e 

• t^^fw-\r* fc^rf-

^ 

I 4TT> |k» . - |d f 

A P P E N D I C E (12) 
- 1 

del Giornale di Padova 

>y^.^'tyt * , J"-*! I bi V " ^ ^ -r^ y \ ' - ^ • ' * - • * ^ f y'--. ^.mf -t^ 

Cora ncn ai. è f i t ta l 'eapenanza gara deliberato. 
dovuti di ciò ohe si è acciai- Uaa cosa sola ei preme; che 
atato, e che oaH tanti s a g r i - L a iì programma del suffragio 
fi j . _ ^^[.UDivorsala dovessa, per parte di 

hinetto-
Parlò poi in farcire dol progetto di -

leggo l'onor, Plebano, ,Bi)mani par-
lorauno Mauro}^ouato, Luzzatti, \ 

Sabato la Camera procederà alla 

M-W9 > r^-r-^^ •T=V— 

Cavallotti abbandonò ìV pensiero di 
suscitare nella Camera lineato Mai' 
dente, che sarebbe riuscito | np;5e?-
lifosó. ' . • , . " • • • • 

,̂ , , . . . . V. , A Roma si discorre nssai di questi 
nomina di nove cemmissar.i del bfe4.̂ .̂ ,̂̂ î̂ ,. ^ ,^^,1,^,3,5^,, decoraÌioao 
lancio. Trattasi di surrogare anclio il j ̂ ^̂ ^ ^^^^^ ^^^^,^^^ ,̂ ĵ 3^ ^^^^^^.^ ^^ 
compianto qorbetta e giova sperare ^.cordata al Bartoccini, avvocato del 
rdio la destra presenterà un candida o,^,i^^„,^^ ^^^ ^^^^^^ • ̂ ^^^. ̂ ^^ 
il f̂ uale sia animato dallo xelo che Museo Kìrchèriano, •• 

46. t 

> ^ ^ 'h^^n/-^ ' h . ' " L ^ ^ ^ fc^*t ^ 

-a* la colpa di un'altra 
IÌ0MAK20 

ui 

La signora Aosier, come si va- f I onori cho vengono feriti - si difese 
de, apparteneva alla scuola dcU'a- J attacuando. • - , 

Essa disse : • 
;-. La gioventù - lo almeno lo ore-

do - la gioventù nutre delle passioni 
che sfuggono alla più novera sorve-
gllaoza e di cut non ai può dire che 
qualche lettura JLo abbU destate. 

Si potrebbero citare la proposito 
delle ragazze che aeoza aver gettato 
inai gli occhi su altro che libri di 

l 

p 8 o sj ?j I &: 

^ 

\\\ 

I r 

,— Ebbepe, esclamò il signor Milon, 
cara slgaora Anaier, quando ècheoì 
Sarete il vostro nuovo romanzò - io 
Sposo virim&o? 

— È l'editore che ritarda la pub-
blìCQBlone, perchè lo l'iio terminato 
da.un pezzo. / 

L'abate Norton ohe ai ©ra.ritirato 
la un angolo, durante il racconto del 
signor Mifòn, perchà non sarebbe 
atato dignitoso per lui di eedere alla 
comune ilarità - ai alzò e venne ad 
9^ppoggi^r0 le spalle contro ]a men
sola del caminetto, 

- Sarobbe tempo che questo libro 
compariflse; il mondo ha bisogno di 
un'opera caata e pura che venga a 
Bollevarlo dalla congerie di produ^ 
xloai immorali che lo pervertono: 

-** Io non no se raggiungerò lo scopo 
che mi sono proposta» aggiunse la si
gnora AQBfer modestamente; ma &e 
U mio libro avrà dell'influenza sugli 
spiriti, esso potrà arrestare qualcuno 
41 quelli nomini, più deboli cho col
pevoli, al momento in cui stanno par 
lasciarsi trascinare dalle pasaioni^ ca
laci di distruggere per sempre l'o-
iiortì e la pace della loro fimlgUa-

bate Norton, e sapeva alare un 
S(;orso della morale più pura intri
cato di frasi sufficientemente Ipocrite;; 

Bhl signora, face allora Isaura^ 
sarà davvéro una buona azione che 

i avrete fitto, se raggiungerete col U-
" bro r affetto che vi ripromettete; 
j Era Rll'Jiuìirize) di suo marito che 
' Isaura pronunziava questo augurio-

Essa però non sapeva ohe il dub- | religione, sono giunte ad obliare tutti 
bio più piccolo, avanzito sulla pò 
tenza dell''opera dt una letterata, co 

o 

stituisca per questa uu insulto Che 
non verrà più perdonato. 

La signora Ansìer lo dimostrò im
mediatamente, rispoadaudo in tono 
agrodolce: 

Non so vedere perchè un libro 
ispirato da buoni priacipii ff-bha man
care iì suo effetto, mentre là* letturS 
dei libri cattivi motiva tante brutte 
azioni. 

Nessuno meglio della signora Cham-
bei poteva applicare a se stessa l̂ os* 
aervazione or t^ifìrrita. 

Essa sentì la punta deir epigramma 
<- ma da quella donna di spirito ohe 
era non mostrò di aver compreso» e 
replicò con molta nsi0^ìùzza: 

T" Pe ho dubitato dell'influenza del 
voàto libro, signora, è perchè lo non 
ammetto quella che si attribuisce ai 
lib|-i che chiamate cattivi. 

'" Come, esclamò l'abate Norion, 
voi non credete' cho i quadri del vl-̂  
zio > méssi continuamente sotto gU 
occhi della gioventù, la eccitano a 
mal fare? 
; La signóra Ohambel, di cui si avtìva 

i i^i^pri doveri, e sorpassano in s/ron-
t^ite^za, tante Jonr.eché non temono 
di; guastarsi con letture pernicloae. 

Qaeste.parole colpirono l'abate Fòr-
tln che si alzò In pieii e venne nel 

^ez2:o del salotto. ^ -
Egli sembrava pronto a àif«adere 

la ragazzi che veniva fitta oggetto 
dell'accusa. 

L'abate Norton Io prevsaiia e si 
affrettò a rispondere: 

< So una tate giovane esistesse, 
• 

essa sarebbe un mostro. 

ForHn furono tanti indizi che per !ei 
parlarono chiaro, 
_ E concluse .ohe tutti dovevano ce?-
hosc^ere l'intrigo, dacché era bastata 
lâ  prima paròla par spaventare la 
couver-iiziuaf. 

Mal̂ r̂ado la violenza della scena 
avuta con suo marito, Isaura aveva 
coufservato un po'di dubbio aftU'am-
roa - ma ora o?ni questione veniva 
risolta e nel senso che Ugittiraava la 

^^elosia., 
Allora essa itnpaìlidh 
Ma dopo un primo senso di dolore 

; che sembrava averla annientata, ai 
rialzò fieramente poa rocchio scin-
tiilaute di collera. 

' ^I^ signor Milon, che conosceva il 
mondo molto meglio dell'abate Noi-
ton perchè, a differenza di qu^sto^ 

] conosceva il cuore umano, interveaoe 
' per dare atta signora Oisambel 11 tem
po di padroneggiarsi. 
' Con una vivacità che non gli era 
ordinaria, egli disse rapitìamente al-

( 

Ma io sono sicuro ohe non esiste- l'abate Norton: 
e voi potete, o, signora, credere alla j — Vi domando perdono, caro abate, 
iinia esperienza, mft la tesi che cercate di sostenere 

È la perversità delle rappresenta- | mi sembra priva di foudamanto-
zioni fatte del vizio nei libri, quella | , L'abate guardò in faccia l'uomo 
che Induce la perversifA delle opere, | ohe era tanto ardito da dichiarargli 

! che poteva ingannarsi - e rispose a-
^ Spramente: 

r Fino a un certo punto ammetto 
;aDOh'lG che Ja signora Chaaibel ha 

[ragione: vi sono uomini che la let-
^liora' essa come tutti gli «piriti ! teratura moderna non ha avuto bl-

preoccupati ^convenne seco stessa • BO^QO di corrompere; 

|t modo eoa cui 1* abate aveva prò 
nunzlato le prime parole fecero suf" 
ficlentemente avvertita la signora 
Chambel che ì? accusa era compresa 
ed il colpavule deaigiiato. 

Che, dal moateato che la si difende 
va. Margherita era colpevole, 

i e occhiate oortie fra la sigaora di 
iper.coaì dire risvegliato irimoraiap. Morency ed Aosier, l'aria seHa del 

pena assopiti, fece come fanno tutti signor MiU*n, il movimento delif^pata noi;! si era aurora manifestata la let-

S^nza dubbio, rispose in tono di 
derisione li signor Milon, vi £ono uo 
mipl e donne d'una certa età che 

L 

erano pervertiti già flu da quando 

teratura moderna. Ed allora se ad 
essa non dobbiamo attribuire il male 
passato, perchè farne la causa del 
presente? 

La signora di Morenay.e la slgaora 
Ansier si guardarono stupefatte, co
me due brave persane ohe, meutre as
sistono ad un processo in seno all' u-
dìtorlo, S! vedono chiamate inaspet
tatamente a deporre. 

Chambel conservò l'aria sciocca as
sunta nell'entrare - il signore di Mo-
rency sofllò dolorosamente per sigui' 
fidare che aveva capito tutto. 

L'abate Norton aveva Indovinato 
ohe il signor MHonj col ricordare a 
quelli che lo as -oltavano che avevano 
0̂ 91 puro qualche cosa da rimprove* 
rarsi, faceva in certo modo appello 
alla lealtà delle loro coscienza di col
pevoli per Impegnarli a difendere una 
ragnzza inglu^amente accusata. 

Ribattere quello che aveva detto il 
sigaor Milon era dlMcìte, approvarlo 
sarebbe stat > fare alla signora di Me-
reucy quell'offesa che l'abate Norton 
non avrebbe potuto farsi perdonare 
come il signor Milon. 

Egli prese una via di mezzo, la-
scmado caderft̂ ^̂ ' argomento* B. rista
bilendo la questione nel punto in cui 
l'aveva collocata.&a da. priacipio. 

— Ohe! voi non credete ohe, a fu
ria di rappresentare la perversità del 
mondo, il vizio che trionfi*, la virtù 
mì9cono3t:iuta e perseguitata, si fiqjl-
seà per Ispirare a tutti gli spiriti in
carti il dubbio nella realtà ed ,effl-
cada del bene? 

Quanti devono dire a w atessi: 
«Poiché il mondo è tai^tp cattlvoi a 
che serve es^er buoni?» 

si, lo ripeto, mostrare 11 vijsio che 

s W + ^ _ - ^ 
X T- ' •* * X — ^m 

trionfi è Io stesso che consigliare il • 
disprezzo della virtù. ' , 

Queste paròle furono pronunziate 
eoa un tono declamatorio, pieno di 
convinzione -̂  ma il signor Milon le ' 
ribattè con una semplice domanda 
nella quale mise un sanso di stupore 
tìiolto comicoi.^ 

— Ma allora,^caro abate, perchè 
pubblichiamo iì no3tri> giornale? 

L'abate non compraso il lato peri-
coioao della domanda e.risposa.* 

— Cornei perchè pubblichiamo U 
giornale? lo . pubblichiamo per far 
trionfare U princìpio più legittimo e 
vero, senza cui la società procede
rebbe nislle tenebre. 

— Ma con che mezzi tentiamo di 
farlo trionfare? è solo con l'esaltarlo 
senza cessa? voi sapete bene che no. 

11 più spes3o coi mostriamo ii malo 
che rode la-costituzione sociale. 

— B ben diverso, fece ì'abati» Nor
ton, ed in tali questioni.... 

—. È assolutamente lo stesso, ag
giunse il signor l!)!ilon. 

Quando diciamo che la religione è 
perseguitata e l'ateismo trionfa; quan
do, dlciaoao cha gli uomini, l quaH 
hanno,11 potere, sono dei vili, del 
conaeaaionftri, degli ambinosi, mentre 
gli uomini probi, virtaosi ad i pa
trioti vengono respinti; quando di
ciamo che tutti i favori si accordano 
alla venalità e ai negano ali' indipen
denza del carattere, che l'Ipocrisia 
in politica,ò la prima Raccomanda
zione per riuscire; quando dloiamQ 
ohe.l'educazione è affidata àmaestri 
corruttori - noi siamo nelle condi
zioni di chi scrivi un libro eattivo. 
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Quella onoriflconza parve sorania- sa potr4, sentito il Consìglio pernia-

L - l . " . 

?o-i ; 

^- I 

monto Rcouvonìòiìto ancliG agli amici 
aeil'on. YUla. Si disapproV^ quell'atto 
iànto più yiytìuìontor porcile !a que
stiono non è ancor iittimata. Insojuroa 
scandali- sconvenìen^éi debolezze, of-
feso ai principii morali, alla dignità 
del Governo: ecco ìa Vita politica uf
ficiale d'oggidì in Iliijia. 

Passo ad argomento più aliegro. 
Al Valle si replicano da tro sere i 

J Napolelani nel i700 di P. Cossa. 
I.G repiicEie non impediscono che ila 
rappresentazione del nnovn poema 
drammatico ala,... un' insuccesso. 
, All'Argentina proseguono lo rappre-
sojitaxioni della Figlia de! ncg^t-

Cilento. 
In Piazza do! Popolo cojiiuciarono 

i lavori dì preparazione dei palchi 
per gli spettacoli degli ultimi giorni 
di Carnovale. 

Il Gomitato ha determinato il pro
gramma dogli apettacoli. È auperfluo 
dire che dal programma non è esclusa 
la corsa dei barMi% giacché senza 
questa corsa la popolazione romana 
non crede possilnle il carnovale. De 
gusfUms non est dùpittandnm. lo 
credo però ohe il ministro della guerra 
avrebbe diritto e dovere dì disputar 
in un gusto, il quale costringe lo trup-

I 

nente, alienare in ogni anno, previa 
aùtorÌzza!!Ìon9 del inljiìatro del TesorOr" 
quella iiarto dì^rendita dei 37,153,^0^ 
lire, cbo occorrerà al pagameiito'dolU^ 
pensioni inscrìtto prima dell'ittita-^ 
?;Ìone della presente leggo. 

Al-pagamento delle nuove pensioni 
la cassa provvederli: 

aj col fondo risultante dìille asse
gnazioni annuali sul bilancio e dallo 
ritenuto sugli stipendi e sulle pensioni 
dcgì'impiogaii dello Stato; 

W cogli avanzi annuali dei fondo 
medesimo, e cogl'interessi ricavati 
dall'impiego che di dotti avanzi sarà 
fatto, nei modi e nelle forme da sta
bilirsi dal ministrò del Tesoro, -sen
tita la Commissiono di vigilanza. 

Art. 7. Per le operazioni relative 
alla Cassa delle pensioni, la Cassa dei 
depositi e prestiti terrà una scrittura 
distinta. 

Art. 8. Il Consiglio permanente pre
senterà in ogni trimestre alla Commis
sione di vigilanza la situazione conta
bile della Cassa, e'dopo chiuso ogni 
esercizio» le presentex'à il conto an-
nnale, .accompagnato da apposito rap
porto, sitila oper̂ î ìioni eseguite. 

Art. 9. La Coraissione di vigilanza 
si riunirà, di [regola, salvo ' ì casi 

) 

pe a star schierate oro ed ore per jn straordinaria convocazione, in ógni' 
render possibile, senza gravi danni, ' - . _ .. 
quel diver/imentq veramònto barba
resco. 

Non si sa ancora se il ministro Mi-
lon accorderà l'uso della truppa. Il 
generale BoneUi dichiarò nel carno
vale passato, che, per l'ultima volta, 
si accordavano le truppe. Vedremo so, 
il suo successore sarà più accessibile 
alle preghiere del Comitato. 

A Corte avran luogo due feste dì 
ballo, le sere del 16 e del 23 febbraio. 

Un gran ballo vi sarà, il 20, all'Am-
hascìata imperiale di Germania e un 
altro all'ArabasciEtta ingloso verso il 

"25 febbraio. 

r -»v*=?*^^x—'i^- ' f r :^* ' ^*! 

IL PROGETTO DI LEGGE 
SULLE PENSIONI 

Fu distribuita ai deputati l'altra mat
tina la relazione dell'onor. Simonelii 
sul progetto di legge concornento la 
istituzione di una Gassa delle pensioni 
civili e militari a carico dello Stato, 

La relazione giustiflca Je modifica
zioni proposte dalla Commissione nel 
progetto ministeriale. Crediamo op
portuno pubblicare il testo del dise
gno di legge quale è formulato dalla 
Commissione: 

I ^ ' 

Art. Impresso l'Amministrazione cen
trale della Cassa dei depositile prestiti 
è instituita la Cassa delle pensioni ci
vili e militari a carico dello Stato. 

Art. 2. Il governo del Re è autoriz
zato ad inécrivere sul gran libro del 
debito pubblico 27,153,210 Uve di ren
dita consolidata 5 per cento a favore 
della-Cassa delle pensioni. 
. L'ammontare, delie ritenute sugli 
stipendi e pensióni degli impiegati; 
dello Stato, eccettuate le ritenute per 
1* imposta di ricchezza mobile, sarà, 
versato nella Gassa delle pensioni* 

Alla Cassa stessa sarà pagata, al 
princìpio di ogni anno, una somma, 
annualmente assegnata nel bilancio 
doì ministero del Tesoro, che, uniia 
all'ammontare delle ritenute da per
cepirsi nelì':.anno, raggiunga ia^'cifra 
di 18 milioni. 

Art. 3. La Cassa delle pensioni for
nirà al tesoro^ dello Btatoù fondi ne
cessari al pagamento delle pensioni 
che si comprendono sotto la denomi
nazione, di aepm vitalizio e di pen
sioni siraorditiarie, e che si trovano 
già ttl^ùtte, a: carico del Tesoro. For-
niràihoìire l fondi per il: pagamento 
dell^isaiojla pensioni, che saranno di 
anno in Jî a<*i regolàrraento asseghate 

ed infttìtìyjasda'J 
Art. 4. L'. anaJhontai''e complessivo 

dellegauqMgesJQneloBl.da^assegnarsiia 
ciascun anno noiiuòowrà eccedere la 
sómpiafilìii^Jtl»; 3illT(0|OOOju!he sarà ri-
partitft-ifr^iàiVek'eiiiiatiiiH&teri con la 
legggk^ ibi^aiou Ni^swrioministoro 
potriL.prqpwr^rfìiatttfflàt^'CalIoqamenti 
a rifiqjfiki ,f!ikjiSi(Infti'itItìai)033»iéipon-
denti«^ei n»si itìaiwlitniti,ideilp «oraiwe 

j trimestre, per esaminare le situazioni 
trimestrali e per deliberare sul conto 
annuale. 

Essa presenterà ogni anno una re
lazione documentata al Parlamento 
per mezzo del ministro del Tesoro. 

Art. 10. Unitamente alla delibera-^ 
zionfì della Oommissioue dì vi^jìlanza 
sarà pi'esentato alla Corte del conti, 
per l'approvazione e per il giudizio 
definitivo, il conto annuale d'ammi
nistrazione e di Cfi8sa. 

Art, i l . Nel termino di 3 anni sarà 
provveduto per leggo alla riforma del 
sistema vìgente sulle pensioni, alla mi
sura delle ritenute sugli stipendi e 
sullo pensioni degl'impiegati, e alla 
quota di concoî sp a carico del bilan
cio delio Staio por la dotazione dofi-
hitiva e permanente della Cassa in-. 
Stituita con la presente Jegge-

Art- 12. Con regolamento da appro-
varsi per decreto reale, sejititì i! Con
siglio di Stato e la Córte del conti, 
saranno latte le dispoaizioiu nocessa-
rie air esecuzione tlella predente leggo, 
la quale andrà in vigore nel giorno 
che sarà pure stabilito per regio de
creto .̂  

^-1 ^- ***-. 

NOTIZIE ITALIIKE 
ROMA, 3. Il Governo ebbe l'of

ferta da una Società inglese d'immer
gere un Givo sottora3.rino italiano da 
Malta a Trìpoli. 

— È atteso a Roma il barone Roth,-
scliild chiamato dal ministro Maglìani 
per trattare di diversi afTari pondenti' 
tra la casa Rothschìld e iì governo 
nostro* • 

NAPOLII, 2. — I giornali di Napoli 
tornano a parlare del giuochi proibiti, 
2 quali si tengono nella pubblica via 
£t gran danno dei cittadini e senza 

r 

che l'autorità se; no occupi- Napoli si 
è trasformata in una vasta bisca, scrive 
il Pìccolo^ dove ^igiuoca in propor
zioni colossali. 

Qroupiers più o mono cenciosi as
sistono a questi giuochi, mentre teni
tori e b;iachiori reclutati, nel branco 
della mai compìoiamenle morta ca
morra adescano i gonzi,, i quali non 
soho pochi, :• 

Sarebbe tempo che sì. provvedesse. 

Ai^J^flfe^oCf^eaideUfe póitoièiiilsat^ 

RUSSIA, 3. Telegrafano da Pie
troburgo: 

Skobslfìfr Ift4lò il suo rapporto in 
cui oniimora-ie enormi perdite dei 
Turcomani nolia battaglia di GoeXl̂ p̂o, 

All'attacco k\ consumò Una vera 
carnifìcina, Ouattromila cadaveri fu
rono trovati giacenti su=7Ìi spalti della 
tt^kezza, 

ti'armata russa foco un riczo bottino 
d'armi," munizioni e provvigioni. 

GERMANIA, 3; - - Mandano da Ber^ 
lino ; ^ 

A Dresda la Polizia proibì la con
ferenza antisemitica del prof. Ilenrici, 
a cagióne del contegno turbolento del
l'uditorio, composto in massima parte 
di socialisti. 

TUNISI, 1- - Il mm Telegraph 
dice che da Tunisi giungon notìzie 
cho il conllìtto tra la Società alarsi-
gliese ed il suddito brittanico il quale 
credo di aver diritto al possesso dei 
terreni Miflda, cominciò a farsi serio. 
Il 31^una banda di cinquanta uomini 
partì da Tunisi sQnZa nascondere il suo 
scopo, cioè qtìelìo di assalire gli ope
rai i quali lavoravano ìa teri"a per 
conto dell'inglese. Pare che avverrà 
un conllitto. 

ontarm 
- - - -̂  
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La Gazzetta Ufficiale del 2 ^ feb
braio contiene: . 
.. R, docroto che approva la delibo-, 

rìtóiohe della; Deputazione pr&vìnclàle 
(il Òhleli sulla tassa di famigHa noi, 
comune di Luciano. 

R- decreto che approva il regola
mento della tas^a sul bestiame pei; 
la provincia di Catanzaro. 

Il, decreto che autorizza laDire-
2Ìone del Debito Pubblico a tenero a 
disposizione del ministro del Tesoro 
altre n. ^939'aì)bligaiiloiii comuni delle 
Ferrovie romane per la conversione 

col desiderio l'intiera cittadinanza, 9 
elle ronderà pago il voto di qiianti 
professano riverenza ed affetto ài pa
triota lonemorito, , ad ano dei più 
solerti e distinti rappresentanti nella 
Camera Italiana' 

Congref|iJi& orioli e 41 %)a.vli%\— 
Col resoconto moraio -ed .econòmico^ 
che la Oongr:egazlOtt^;di Carità ,pu 
blica annualuionto, Gs?a rende noto 
r andamento della sua amministra
zione e la erogazione della benefi
cenza. 

A dare però pìft dirTusamonte noti
zia della quantità del sussidi da essa 
distribuiti, locchò non può raggiun
gere colla sola pubblicazione dell'an
zidetto resoconto, il Consiglio ammi
nistrativo dolla Pia Causa ha delibe
rato esporre col mezxo dei giornali 
cittadini le varie beneficenze ohe elar-

! gisce di mese,in mese, e vi dà prìn-
j cìpio pubblicando quelle distribuito 

nel gennaio decorso* 
SùsMdi ordinari : ^ 
Mensili a poveri di città sussìdi nu

mero 227, L. 1612. j 
Mensili a poveri del suburbio sus

sidi n. 62, L. 36S.50. 
Mensili a fanciulli sussidi n. 75, 

L. 644.53. , j 
Per una volta tanto a poveri di' 

città e dbl suburbio sussìdi 55, Li
re 324. 

A prenotati. pel rìcoyero sussidi 48, 
L. 144. . • 

A poveri di città sui fondi delle 
famìglie Tróvos e Oorìnaldi L. 183.80. 

In pane, Ijolla n. S84S da centesi
mi 10 .runa, L. 3M.80. 

In letti et coperte sussìdi 6, L. 90.25 
Sussidi dotali au^idi 4, L. 373.85. 
Sussidi straordinari-
Offerte. EebustoUo De Lazzara ed 

^ - — 

altri sussidi,107,.L. 736.,. 
Tolaie sussidi n. 674. L. 4762.73. 

' c o i t s i è t i o CobtuiÀiale. Ses
sione straordinaria. I signori Con-

« Panificio sociale della Ceronda > co-
stìtuita in 'î orittOi 

R. decreto che erige in ente mo
rale l'Asilo di mendicità Vitiorio Ema
nuele II inOsimo-

^ 

Soccorsi ai danneggiati ;, 

in Reindita consolidata 5 percento. , 
R. decreto che autorizza la Dire/ione «'g>'̂ ^*'̂ «^o *n^''^Ì* ^"a' •'̂ ''̂ ^«^ '̂ «̂ *̂  

del Debito Puljblico ad annullare al- ^^ '̂V^"° ,̂<^ lunedì ,7 corrente alle ore 
cuni titoli dì debiti redimibili. : 8 pomernl ane, per^ discutere il se-

R. decreto ciieiaùtorisiza la Società^ '^nmÌB ordine del mvnot 
. Seduta pubMica 

1. Esposizione del, piang flnan;?iariq^ 
per la costruMone del- nuovo. Q\r 
mìtero civicp.e sua approvazione. 

2. Acquisto di, un Monumento romàno 
pitìl OÌvicq5.-(|̂ U8ao. 1, 

3. Provvediménti pop l'Ospitale Civile 
dgrahte l'anno 1881. 

' :^'' Sedistàscorèid"^'' 
4. Nomina del Precidente dèi Oonsi-

ĝ lio d'ammiuistraaiono rlolì'0^Efì* 
dal© in sostituzione.-^el rinun
ciante comm- DòlfiS*̂ ì̂ i)]Uu conto 
Girolamo, : •: : ' ' •• • •' ' 

5. Nomina!di «n* Membro^^delConsIf^ 
glio d'ammiìlistrazione dbìPOspe-
dàle in sostituzloho del rinua-r 
ciàùte signor Mahzòiii dottor aio-

^ vanni, ! - . 

dalle inondazioni 
18' lista 

Pi'esso il Giornalo il SaccMoHone 
Giuseppina Faggiani . . L. 
Cav. Fau'sto Martinelli 

Consigliere di Prefètt. » 
Dótt. Eugenio Sqnarcina 

ConsìgUóre diPrefett. » 

±:S±3 .40 

10.™ 

10.= 
--.50 

Furono nominati Consiglieri con vo
tazioni splendidissime i 

dosato, Torre, Manca, Moliui, Sai-
bante,'Levi, Galdiob, Tahoga. 

Censori : Avv. Levì-Oivita, Barroggi 
e'Maii'con. 

'̂ fiifiSOro del Conti; Pesaro. 
Abbiamo tutto il motivo di congra-' 

ulnrcl vivamente por quoìito nomine, 
poiché siamo sicuri che 1 nuovi ele-
nit^nti portati alle cariche sociali sa
pranno dare al Gasino un indirizzo 
più attivo e più corrispondente allo 
scopo della sua istituziono. 

I t a l i a n i i n Ainer ìcu . *-. Abbia
mo già dato Pannunzio dell'arrivo 
tra noi dell'egregio oculista, nostro 
concìtiadìno, dottor Augnato Periile, 
proveniente dalia Repubblica Ar
gentina. 

Ora ci ò grato, e crediamo doveroso 
0 giusto ri[ìbrtare:. dai giornale La 
Patria, che sì stampa a Buenos-Ayréa 
una notizia riguardante il dottor Per-' 
if/?c, la quale ci dimostra ehe al me
rito tjcicntifico si unisce in; lui la nO-
biltà e la generosità dell'animo. 

Prima: di lasciare l' America per: 
fur ritorno in Italia, ildott. Ai^guSta 

ifer(liiSt,iion avendo potuto partecipare 
di persona, perchè assente, " ad • Una 
festa datasi ntilìo adiacenza dell' Ospe
dale Italiano di Buenos-Ayres, allo 

yscopo-di accreacerhe i feudi, ;ha:voluto. 
però Qoncorrorvi, mandando a quel 
Presidente del Oonsìglìo Direttivo' la 
somma, di 10 mila pese^as, da, esser» 
impiegata per lo scopo indicato. Sono 
atti che si commontano da. so raede-^ 
simi, e poi quali ogni lodo sax'ebbe 
superflua.. *iM, 

Aveodèmlt t d i neiiernaa con 
i^iusica e canto in principio, in mezzo, 
ed fn/fne./,., applausi'sincori a scIier-, 
mìtori,'concortìstip o caut^mti, 
> L'onore ileìV oicverltire toccò allo 
signorine Liiisa Tagliavia e J3rava E-
JJsa ohe eseguirono assai bene una 
fentasia ^w\ liigoleiio a quattro mani ; 
e i l pubblico battendo, a due manjl̂ ^ 
ia^liò'pia, l'o» procilamandole entram
be bravai Al suono delie note ÛC] 
cesse qui^llo delle armi; s'iiicomirvoiò, 
con^^iua lezione di.spada a -due gìQi. 
yanétUf 0, si andò man niauo ero-
Scendq, di. vigorOj di'-difRcoltà, di 
ma^fìtria, nei; successivi assalti di, 
spadaio di sciabola, a seconda, della 

;forzà; degli avversarli clie si trovarono 
di. fronte. , . ; = M ^ 

r: Diciamolo subilo: i numerosi al-
lievi che presentò ieri aera il signor 
Cesaraao, fecero onore al loro Mae
stro, e, so tirannia di sdazio, qi im-, 
PQdìgce dì uomìnaro tutti paHlcolar-
mènte» intendiamo supplirvi con un, 
elogio generalo, 
• JU 8ig. maestro Coda, venuto appo-
sitamente da Venezia, mostrò la sua 
Valentia noi tî nfiai'O la spada, mìsu-
ĵ .'iqdosi prima col sig, Zoiia, e quindi 

15. 

n=a 

NOTIZIE E>STERE 
L 

FRANCIA, 2. -• La PaWe annun
zia che i vescovi faranno una prote
sta collettiva se la Camera vota la 
legge per ristabilire*il divorzio. 

- Il signor Oazot ha diretto delle 
istruzioni particolari ai procuratori 
generali raccomandando loro di 'evi
tare, eccettuato casi gràvìsaimi, P ap
plicazione" della pena di morte. 

—-S. ^M, il Sultano cohfórì'al Pre-* 
sidente della Repubblica fr'aiibèsé. 
Gróvy, l'ordine d'0.smanieh di prima' 

L.; T. » 
Cav. G. Toniolo Cousì-

3 

gliere Delegato , . *» 
Presso la: Banca Mutua Pòxwtare 

Castagnaro Federico . . ^ '5,-
, Presso il sig, Carlo Vason, 

Pòdettl Giuseppe . . . » 5.— 
Gplda Antonio . V . , » 1.= 
Mevio . . . , - - . » 10> 

Presso la Banca Romiait 
E 

Giulio Moî ca . . , , - • < " 20. 
Fiiancosco Cardia Fontana » 2-'̂ . 

; Presso 11 Cùrtiitato, 
St^l^ìn cav; Domenico . » 25. 

Presso il Qìor, di Padova, 
Morpurgo dott. Marcq ,. ».' 15. 
Ottolenghi Cesare . . . . & 5, 
Levi Civita iamlglia . , % 20, 

.Municìpio di Pernumia . » 30.= 
BiiedaFerdiriaodo sindaco 

••_ .\ dì Limena . . , ^ » 
Btìntlvoglio Melloni . . ii 
Gijuber dott. Antonio , - » 
Simonato dott. Giovanni . » 
offerte raccolte dal sig. . ' 

'- Simonato , , . . 3> . 4.50 
Agugiaro fratelli , . , :p 3.= 
Ferrari, Pietro . : . . » L = 
David Natalie. . . ^ . . »: 1; 

^ ^ . ,, ^, O l i , ' , , col nostro Cesarauo, 6. Pensiono alla vedova del nobiI& u :^ , i. ^ i, : j i l ' 111 L T* n- > * '\ Del maestro Cesarauo cred amo 1* 
* dott. Alberto BeUnui 

7. Indennità yd impiegati nel Museo 
: per favorì •straordinari- • '̂  r ^ 

« ; * 

10. 
5. 
2. 
2. P^m 

i...|10.^^0 
Somma pubblicata:!^' 9550.35 

t ^ 

dispQr4biAt.nj;iip ;iioiq^0i ono-ftoeT Ut iciasso colle insegne in bHllànti, ed ai 
AT.t..fiij«ar.GaJwrt-i<lBl&bd*MÈiiiÌ£atàii.iuinistri Ferry o Barthélemv Saint-iui/tistri Ferry o Barthélemy Saint;-

ammii^^tB%I^IIiSalndS5«ttiK'e ^iierttte4iai |ake il gran Cordone delio stesso 
del iioMfebqPUblitóeoMsatóhsiuhtiiftioit^lairijiaè*;- ^ ' ' 
della.UfW^to(^ftteÌe»<iei''àqejtìfeióprofiìl»itttìnU^'^''tìlIJT^^ 2. — Sì KU da 

cui ^\Xmk 3 jJ^laiitoégeuiìTgflDHi^ìbi 
1863,ii9aot?mitìn om«ia ioa - iioijui 

Sop]̂ a f̂ìi|89d#¥ î laVla ^ifta& WsCtìmic 
missióne di vigilanza instituita dal
l'ari. ^^A9^h \0SS0 precitata. 

Art.ìi. L'amministratore^ della Gas-

do^i annunzia da Atene chtì colà, nel 
wrcoU^^ràHitftf i %' attende un' allocu-
•M-ì^ (miH§oiiì^m^rcÀto, nel quale si 
anhunzierà l'assSi^Vio'ne dèl^'comando 

Totale L. 9769.75 
jUiIIierto ipavaBlcIto. — Oggi, 

per ia prima volta, T'iliustro nostro 
amico, Alberto córam. Cavalletto, dopo 
l^lsiftf non lieve malattìa, uscì dì 
casa, e sì recò a passeggiare , nella 
Tiqina piazza Vittorio Emanuele, dov^ 

.abbiamo avuto il piacore di vederlo e 
'di stringergli Umano.' ' 

Egli è ancóra piuttosto, debole, ma 
suór©tìft>«jìèi"'pyr^^3|29V M. eOé^par-1 po^hi giorni basteranno a restituirlo I yi^Q-Er'nànem^, 
tenza per l'esercito. pienamente in salute; ciò, che alTrotta I » . Manzoni 

guoietù d*" V;giene> —i" lori séra, 
dinanzi ad un pubblico scoìto e jinolto 
numeroso, fra! :CUi abbiamo veduto 
parecchie signore, l' egregio dottor 
•Beniamino..•L'ì^zzatio tonno l'annun
ziata conferenza sui Miasmi'e Con-
taffi, * 

La forma veramente popolare di 
esposizione rendeva -il discorso del 
dottor Luzzatto doppiamente interes
sante , perchè acoossiibìlo anche ai 
profani della, scienza, quaninriq 
l'oratore non abbia' mancato di, svi-

-Inppare Vargomento sotto l'aspetto 
scientifico ; ma le fece con tanta chia-. 
xiezza.e cm tanta facilità da Sjddi-
sfare porflno*!^ intelligenze mono e-
sercitateii^j^a materia., ->: 

Impossibilitali ii darti per oggi una 
rolazlone più estesa, o quale sarebbe 
richiesta dall' importanza del soggettò -
e dal merito di chi lo ha trattato, a-
dempiamo frattanto al dovere di con
gratularci col dottofvLuzzatto, rìnno-
yaiido nello stesso fcmpo alla bene
merita Società d'Jffiene i nostri più 
yivì ringraziamenti e te nostPo lodii 
più sincere per iMn^Urizzo dei suoi 
lavorìi e per l'opera intelligej*te da 
essa.intrapresa sopra un campo; dove, 

in Italia, so qualche'cosa aìè-fatto»' 
c'è pìir troppo ancora tantc^ dà (hrei^ 

CasiiMn d e i ^\«£VKÌAU<''Ì> ^ tra '̂ 
Sodetii dei CasìMO dei Negdzianti tenne 
ieri sera un'adimauza per la nomina^ 
delle nnove cariche sociali, e il n u " 
mero doglMutervenuti fu quale non' 
si vedeva dadunfeo tempo nelle'rlu-
uioni dui Gasino, .'•-•-• • '̂  •' 
. I votanti erano 107. ' • 
>^RiUa^cir^o eletti ; . --A»; ^ ^ ^ 
Prfìs, . f̂irj|;̂ irf/'if Ruggero con'ì^oti 84 

81 

Inùtile parlare; i suoi assalti col sìg. 
Ruzxa, suo allievo, e.col barone Massa, : 
furono brillantissimi; ma..„ Pavrem-
mb veduto volentieri di fronte a Ma-, 

' Bellissimo l'assàUo fra i aignori 
Duse Q Dal Molin, due vecchi Or pro
vetti caippioni; e .traiasclamo i ,sir 
gnori Drlgo, De-Zigno, .Gabelli, Gap-. 
pelle, Mariolo, Drillo, Da-Zara;, Car-
raro, Martini, che puî o tirarono d'ot
tima scuola,.. ', 

Quanto alla parte !nu;i>icale>^egre-
gÌD_j;paestro Baragli suonò con rara 
^hiUtà-due,scelti pezzi di A. Piatti; 
Souvenird'Em. ed AivB Haschyrs, oà-
vando dal suo violoncello delicati s-
sime note,. 
^^J** •signorili Tagliavia iuuua cara 
tneloflia di Kynthorland, toccò Parpa 
con tanta agilità, forza, sentimento, 
renciondo tutte le sfumature del.pon-
Bi<w^ muslcsle;, da strappare un l>fs, 
.che.fu.g^ntilinento accordato, ^uche 
nel Pappagallo apparve distinta suo-
na^rif^e,..e fu festoggintissima. Il sìg»; 
Gesi\rMo le.offrì, un presente, oh» le 
ricorderà un omaggio i^pvi reso, ai 
suoi talenti. , . ! ^ 

Jl ,^^, .Luigi Fiorentini tenore e U 
si^. yìttorio Rossetto baritono, ani-
i^idne "egregi é l^ t t |^ | i^ tanto SGÌ( 
ciie*jfi> ĥW-O accouipagpivti ,, furono 
applaudiUBBlmi. , / , ..;,j .y-

".v Uà eiogìpinUiie'al 'bravo iiaestro 
sig- Pisani, chosiedova al piano, suo* 

• -

,i>ando U niedesiwiQ- ,>̂  • 
' AlVsig^iP^MB^rto poi n^A. diciamo 
nutla^ P*̂ t*?̂ ^ ^U hiinno detto abba
stanza quanti intervennero nella sua 
Ŝ aja, passandovi tre ox'e deiizzo^e-, ì 

Dopo 1̂  quelli non essendo ancora 
,1^ ore, tre^ p^vecQÌii fachermìtori an* 
darono a ^^§^^^i dove tirarono - H 
CoUo a diverse bottiglie, e questo 
/la sugffcL ..Jo. 

C a d u t a . — Con nostro vivissimo 
dispiacere annunziamo 6he (iuosta 
mattina l'egregio sig, cavi Eugenio 
Forti, mentre rocavnsi nella" ' ^ S 
Oarmliii,5sdrucclolò, riportando* nella 
caduta una frattura semplice al brac
cio sinistrò;'' -' s ' :-^m • • 

ITu tvAspQHaio in casa propria, dove 
sì "recò immodiatàmeute a visitarlo 
r Illustre Vanzettì. 

Speriamo che in seguito a regolare 
andamento della cura, l'ammalato 
possa presto ristabilirsi a conforto della 
sua famiglia e degli amici. 

G io rna l iHmo. -^ Abbiamo rico-
vuto l'annunzio che il giornale II Site 
rolif^ioso politico letterario che stam
pasi aTrovlso.e che pnbblicàvas! finora 
tre volte per settirnàna, cól giorno 
8 còrr, diventerà quotidiano. 

VraniK'iiy. A Marostica sta co
stituendosi fra i varii sindaci del di
stretto un comitato per ,«n iramway 
Bassano-Marostioa-Vlcenza. 

l»lHceii(1cn7,a B'i'iucSiitcìiea. — '' 
La Regina dei Paesi Bassi trovasi 
nuovamente ia stato interessante.. E 
noto che dal matrimonio, avvenuto 
aia 7 gennaio 1870, fra il re Gugiiol-
rao III, dell'età allora di.M anni, colla 
regina Eunna, dell'età dì 22 anni, è 
nata, al 31 agosto 188Ó, all' Aja una 
bambina, la principessa Guglielmina 

5J«s i i ' r i i icl i ie 8Ml IViio. -— Gorre 
Voce che al ritorno, da Gerusalommo 
il Prìncipe Ereditàrio d'Austria Ro
dolfo, farà una visita al Sultano o 
tornerà poi a Vienna per Varna e 
Bukarost. 

Ber il viagi^io sul Nilo del principe 
Rodolfo d'Austria furono destinati i 
due. pìroscad Af«sr e Tlmsah, & bat- • 
teranno entrambi bandiera austriaca. 
Sul Nilo il Principe sarà accompa-
=gnato dal generale Abd-el-Kader, e 
sul Canale di Suez, .dal sig.- Vittorio 
Lesseps. 

' Leggesi nella i?^f7/ons'.' , -; 
\ ^ - -

«,I nostri lottqrl,si,,riconleraniiobe-
nissii^pidel terribile disastro accaduto, 
non. sono scorsi, .ancora due' mesi, 
nelle acque dnlia. Spnzìa, Un vaporo,. 
£rauces,9^ l'Onore Joseph colavftia fón
do ih seguito adunurtoinUitiogli da 
mn|T^poro„ìtalÌai,q, VOrttgia. :, ^^^ 
r. «,Savino quali sieno state le dolo
rosissimo conaoguen?.e di tanto disa-
stro, e có^e sì. sieno aperte subito 
;duo inchiesti; una dalle autorità ita
liano le Vallra dal e autorità, franco-si. 
Qra dobbiamo dire che le,autorità 
francesi hanno già^ ultimato ìl loro 
•lavoro, mentre lé^^autoritA italiane 
l'avranCiO appéna incoràinoifttt)» 

« L*:̂ ^* î*^^^^^9"6 francese, nomi-
nata dal console della Repubblica re
sidente ili tliìvorno,'composta:dimn 
vice nnimiragiio, di un capitano di 
vascello e dì un capitano dì fregata, 
si propose questi due quesiti: 

« l*Achì spetta la responsabilità 
dell'abbordaggio ? 
. 2rIìopo l'abbordaggio, gli ufflcialì 
de! ikviglio francese hanno fatto il 
loro dovere? Si sono essi occupati 
della sorte dei passeggeri ? 
,, « Quosta Oi»mmìssiono, dopo d'avcra 
raccolte le migliòri testimonianze e 
vagliatelo attentamoìito, preso le su^. 
decisioni che si possono riassumere 
bravemeR^e; 

.'l^ V Onde Joseph ha manovrato 
benissimo, e la responsabilità dell'ab
bordaggio cade suU!0>'̂ f̂l'm, che, dopo 
aver fatto una falsa manovra, nenia 
seppe riparare j 

«2- IL capitano'di lungo corso, sig. 
Pericchi, che ha mancato ad nguì suo 
dovere di secondo, merita oh© gU:si 
ritiri il diploma di capitano almeno 
per un periodo di cinque anni; • 

«3;,Pena: consimile, maeoUaijto per 
aei mesi, merita ìl sig. Giovanni Re* 
michi, iiflldale di Quarto, perchè ha 
lasciatoli suo potete troppo preclpìto-
aauiente. • 

ftLa Commissione' ponsa pdre che 
si debba oUìamaro l'attenzione del Mi-
nistoro.sul modo con cui furono trat
tati i naufraghi francesi dal capitano 
del porto di liivorno, a'sulla neoos-
sità di provocare una deliberazione 
internazionale ondo completare i Rtì^ 
golamentì sull'abbordaggio.. 
^7 Ed ora ci psî re che sì dovrelibe af-' 
frettare IVjnebiesta dell'autorità ita-* 
liana, perchè si odano le duo campane. 

jtdi>lB><Hov>g«!i-L«SUUSO* ~t II 1*' 
febbraio furono Jostratte 46 Obbliga
zioni che portano i numeri seguenti: 
:• 29 .603 ;,iB7a 685 i 89!) 015 mZ 
1852 1893 21Ù8 22fi9 22h7^-;i94'2838 
2715 200S ms,:i2l '^ :Wfi3 3aa5 =34(76 , 
3872 412^ W 4517 i ^ 4020 5426 
5r>ll 5730 5859 59(58 6't36 6051 6080 
6131 6Ì8-2 ei<n f'i!>o m:G eni 692» 
6965 6984 7014 2279. 

%m 

-^à 

h > 

4 

I L 

f-Y 

•t j -

i 

file:///0SS0


L 

L , 

^«nn- -«(•ft-etra^A»? 

" • • " • • • " " " ' I • • 

Moll^it loo m« ic« fwlos l c« te-.^ vorremmo poter udire in un opera zlariaiiì Egitto, e del dordlftamontdl 
logrulStìi». — Hicovinmo la seguente oye potesse deliziarci col suo canto del CuiisigUo superioro^lir istruzioae 
còmimioaKione doli'Uincfo Moteorp- intonato sempre, edlil coiitraUoslgnora 

•••*** ^'''^•'''^?y#*''^**'*"W'i*™"!«'y^^ wif*nfw«Mtwwyj«»BiMmifjwaMiMB^ tiiKfttoiiSMaa^mftiìim futi irn-

logico del New-ro7^h-IIerald di Nuo
ra-York, in data.3 febbraio; 

«Una depressione aumentalìte dì 
forza nrriveriV sulle siiìaggie dell' lu-

/giJiìtomi fra i) sei o Potto. Sarà ac-
ompagnata dì procollo e di forti venti 
al sud 0 dal nòrd-ovest. SAth seguita 

<la novi e da abl)assiuiieuU di tempe
ratura, 

«AtlauÉico tompostosissimo verso iì 
40 di laiituilino. /''Secolo/ 

i 

•& iS -

TEATRI ^ h 

E 

N o t i z i e i r t i s t i c h e 

publica. — Conaonzléffsr Baccelli sì 
fissa a lunedi lo svolgimento dell 'in-

' torpcillanzii di PaiUnleoui circa l 'ìn-
' gegnamento superiore, e l'altra; in

terpellanza dì Oauizzaro circa gli' 
I Istituii scioutìnci deli' tlnivorsiLu di 

Da. Ponte contribuirono e contribui
scono al successo - e qui chiufliamo, 
lìótl 4lv*vor detto tutto il bene pos-
aibilo, poichò questa è 1' oaprsssiono 
df ciò che Roiiù'anio. , 

Ed ora uh consiglio ai nostri oan- * Roma. Approvasi il progetto relativo 
tanti. Non curino il grachiare di qual- alia Convenziono colla Compagnia 

. Emtern Tetegraph per il cordono 
. ol)3^J,eo*'S0tìipnjarJno,fra Sicilia o-}À-^ 
pari, e t r o conduttori elettrici sotto
marini attra.verso lo strotto dì Mes
sina. Si approva jil progetto dell'agi 

igìunzleue della strada Pian fo r t ^ al 
xonflne austriaco alle strade nazio-

cho corvo,- la ci-itica giusta va ap
prezzata - la maldicoHzà disprezzata^ 

X. 
* t 

l*er sa* »£ac»ndiiiH. "^^ La Società 
filodrammatica falla darà un trat" 
tenimoiito a benefìzio degl' Inondati 
della provincia, \\\ sera d*l 6 corrente, :,'iaìi. Si votano e si adottanB^taoru-
alle ore 8. precise. ! tinio Èugrtìto.i progetti approvati uallo, 

*•- ^•- ' . ^ j . ^ H H r . 

Il trattenimento Si terrà nella sala j^lt^^ seduto: L Avanzamento del 
gentilmoiito concessa dhl PÌg- tìottor p^^^onalédeHamarmamiUtareì II.Ci-
Pietro Oogo, al Santo via -Cappelli, sposiziuui relativo agli impiogati dei 

' T e a t r o ConcortSi . ~ Dunque 
questa sera Africana, domani Méfl-
stofele. E così ì adova nostra ringio* 
vauit^ce. Infatti le 19 recite d'opora, 
ormai pur troppo nel dominio del 
passato, ci pruvaruuo quanto valga a 
dar vita ad-una citt;^, uno spettacolo 
ben scelto. Dalle città contermini, da 
tutti i nostri principali centri della 
Provincia ci giungono a frotte ì fo-
róstiòri - e da una gentile comuni-
•cagiono della Prcsiiìenza, sappiamo 
che così per questa ^era, come per 
[omanì̂  sono venduti quasi tutti gli 

scanni ed i palchi. 
È giustificato un tale entusìaamo? 

A tale domanda rispondono le molte, 
nostro riviste teatrali, quello quoti' 
<I5ane|di altro giornale cittadino in con
traddizione con talune sue appendici^ e 
lo molto corrispondonze che ai gior
nali di Mìlaiio, dì Roma e di tutte le 
città del Vt'neto furono tra>suiosse. 

Ma in mezzo a tanta unanimità eli 
coiicovàì opìjjioni, qua e là J'a capO-
Uno qualcÌLO critica poverchiamonte 
severa ed ingiusta all'indirizzo dluno 
^ et' altro der nòstri artisti, o. delle 
masî e, o lìnalmente al genere di rau-
sica dei due spartiti. Su questi npn 
sapremo davvero se e quanto possa 
reggere un paragone- 0' è un tale 
<listacco t ra 1' uno eV àltroj o' è tallt* 
origiuaiità in tutti e duo, che è pos-( 
sibilo pòssa piacere più V uno che 

ijtró, raa un paragone non rogi^è, 
Tuanto alle masse orchestrali e d^l 

mri , la critica fa ovunque più beni-
I gna, e davvero ci vorrebbe dell'aù-

„-L<lacia,. 0 non potrebbe ess«ro che un 
^ {^ìdrtito pre^o quello dì dir male di' 

f un valentissimo maestro quale è il 
! pomo, odeìnoiimeno vaienti Orefice 

e Mercàtalì* 
Anche per gli artisti, ed anzi per 

questi fu più severa qualche critica, 
ma non &a nieravigliarsene; succpde 
anzi di frequento che quanto più un 
artista viene umver^\ihnento lodato, 
tanto più lacilmenjie sì trovi chi por 
calcolo tenti di diminuirne ì meriti. 
Sono questioni d'Impresari teatrali 
che hanno quasi sempre lo scopo fi
nale di scritturare quell' artista di 
cui non si dice tutto il bene che me--̂  
rita. Ala sono pur anco armi spun
tato. La triade [l'ormata dai cantanti 
nostri è, come dice il nostro popolo, 
a prova di bomba, 

Là BCianati-Qalliffnani/ Parbonf, 
Bresciani-Filippi. Ecco tre nomi che 
hanno vittoriosamente percorso un 
cammino di venti recito, accrescendo 
ogni^ sera più V ontusiasmo-

L La Bevnau ammirata pei canto, e 
per r aziono drammatica, sia sotto Io 

^ vestì della selvaggia SeliJia, come 
^ sotto quello UeU'appassionata Mar-

ffherituy ù della voluttuosa lUena^ si 
è rivelata artista tale da avere pochi 
coufrontii 

Parììoni cho canta oggi da jv'c -̂it̂ fto, 
per ind^ossaro domani gli abitidaAfe-
flstùfaie rivela una potenza di voce 
tale da, poterlo chia-mare un miracolo 
dell'arte, - e quasi! vecchi, conje pup, 
troppo siamo, non ci ^ ricordii^o di 
aver mai riscontrato un' audacia così 
bene giustificata come quojia delPàr-
bonì, cho dopo aver tatto faticare il 
pubblico negli applausi, al vbaritouo 
J^elus\p, gP infonda ancora forza per, 
fare applaudire il basso Mefl^toftile. 

Il ^resciant K^^X suo^cantp^lippàk-^ 
siouaVo e soave neil'^I/V'^CY^HA risvo-
glia le caro memorie della giovontù|^ 
Almeno di: quei t&mpl in cui §i sapeva 
amare- ,,, 

Nel ^efìstofef^ non è m^^np^grand^ 
ed ili qualunque età del ^me^/lo sì 

^")^guardì, commuòvù od appa^sìorm. Po-
1 tenttt nella sua voce, guardingo ' nel-

u. 4123. 
Biglietto d'in[^resso centesimi 50. 
Ecco il programma ; * ^ ' 

:LA TROVATELLA DI S. MARIA 
Dramma ìn 3 atti del cav/PaolD 

Giacomotti. 
Indi la signoìina Emilia Licudi ed 

il sig- Arturo Licudi, che gentilmente 
si prostano, declahieranno : 

La prima ZoRAMA poesia del Prati. 
Il secondo LA MORTE DEL CONTE 

UGOLINO- Si chiuderà la serata colla 
farsa in un atto : -

Za storia dì un soldo 
, in cui prenderanno [.parte lo. signore 

Prajer e Marcomini ed ì signori S l̂an-
gim e Palla. 

GÌ' intermezzi .vorranno rallegrati 
dair orchestrina composta dai Soci 
Stesai, dilettanti fllarmonici. 

Lo scopo filantropico dell" invito 
vale più di ogni nostro eccitamento 

soppresìsi Consigli, degli Ospizi nelle 
provinolo meridionali. 

OAMinil DEI DEPUTATI 
I Presidenza l̂ 'ARìNl 

Seduta del 4 febbraio 
.Seduta antfìnorfdiana 

Si annunzia e si svolge unMnter-
rogazione dì Dellfi Rocca al guarda
sigilli intorno al provvedimento preso 
.dal primo. Presidente della Corte d'ap
pello di Napoli por la -ricostituzione 
delia SocÌGtì\ degli Uscieri. 

Ih ministro guardasigilli .risponde 
d'ignorare il provvedimento cui si 
accenna e prometto di prendere in-
formazlooi e dì .provvedere'a tutela 
di quegli uscieri che non consentono 
ai far parto delle Socòtà-

Ztcila nocca pnmàe atto della p]:o-
méssa, afferma vera la notizia da esso 

aere^ssorebiaognoe desiderio geme-
rale quello della abotiziono del Corso 
forzoso,^ nonché dei mezzi propostisi 
per raggiungerla. Egli è convinto, per 
contro, che ausaistono tuttavia mólti 
dubbi a tale riguardo, e d'altronde 
Htlone per, fermo che questa Legge 
non abolisca reaimento il Corso for
zoso, né possa recare queUebenGflche 
conseguenze che taluno si lusinga di 
ottonerò. 

Annovei'a lo diverso causo ocono-
micho, flnau^iarie e politiche cho, se- ! 

p^-. 
. . \ x'agguardevple copia tfi^càrta mone 

tata.che vuoisi conservare nonostante 
il perìcolo che possa eĵ soro il germe 

,di rinascente circolazione cartacea. 
, Aggiunge alcuno considera:?ìoni so

pra la logge per una spocialo Cassa 
di pensioni annessa a quella deU'abo-
liziuno del Cor?>o forzoso, esprtpnondo 
i suoi dubbi intorno ai calcoli cui essa 
si appoggia^ e del rimanònte opinando 
cho non siavi uGccsaltà alcuna di con* 
solldaro il-debito-delie pon.'̂ louì. 

Passa flnalmente ad esEuninare fé 
condoil suo avviso, rendono ora luop- , operazioni di credito dìpoiulenti daìl& 
portano il provvedìmenta jproposto e ^ legge di cui sì t rat ta ,ole consoguon-
portano il pericolo dì aggravare le 7.0 che ne deriveranno alle nostro 
condizioni pro-senli più ril quanto lo Banche di emissione 0 cÌrcolai!:ione. 

L'AHRKSTO DI DIPHIANI • 
r 

Telegrafano all' Oi-diìie, d'Ancoua». 
da Rimini, 1. febbraio. 

lersera è stato arrestato alla sta-' 
zipne di Riiuii^i il comunardo Àmìl--
cara Cipriaiii, proveniente da Parigi 
e dirotto qui dove ha ìa. ùunì'AUi. 

XJtJTXMJ. T> A-OCri 

i perchè l'iniziativa lodevole dei signori data pregando il ministro di far so-
dilottauti sìa secondata da un numeroso 
concorso del pubblico padovano. 

* * 

*̂  La Società è convocata in àssera» 
bloa generale straordinaria, che avrà 
hiogo lunbcìt 7 còrr. alle oro 7 3(2 po
meridiane nel locale della Società per 
trattare il aiegueute: 

- ^ ORDINE DEL GIORNO 
1. Lettura ed approvazione del ver

bale della seduta antecedonte-
2, Deliberazione sulla proposta fatta 

d'alcuni soci per darò duo feste 
da balio nel corr. carnovale. 

^ * 

;!Ì 

) 

Programma del concerto che darà 
la Banda del Comune di Padova , il 
6 febb aio dallo ore 1 alle 3 p., in 
Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Marcia - Un ricordo - Palumbo, 
2. Sinfonia - Re di Laìiore - Mas-

sQnet. 
3. Mazurìta-Z'aCap^'fócfosa-N.N-
4. Pot-pourri - MefUtofcle - Botto. 
6- yvA'mr- Qodeievilavtla - Strauss. 

•: 6.. Polka - Maria • Gostanzi, 
j 

BULLETTINO GOM'MÈaOIALE 
I ^ 

VENEZU» 4. Rendita it. gofl. da 1. 
gennàio 1881 89,8^90. -
\: hi^ììù 87,63, 87,83 

120 franchi 20,36. 20,38. 
MILANO 4. Rendita ìt, 90,05. 

I 20 franchi 20,35, 
Sete Cercato nullo. 
LIONE, 3 Scic Discreta corrente d'af

fari. 

Bpondere Tacconnato provvedimento. 
Il ministro dice di nulla poter fare 

prjma,dì avere le^nformàzioni chieste. 
Sì annunzia poi e si svolgo un' al

tra interrogazione di MangilU al mi
nistro per le finanze riguardo ai prov
vedimenti dal Governo promessi sui 
territori danneggiati dalPultima rotta 
dei Po a Borgofranco. — L* interro
gante, rileva che la relativa Legge 
deirob-D,'Al^Cò non potè ancora; di
scutersi e che-intanto oggi scade la 
prima rata dì pagamento delle con
tribuzioni 1 \ 

\\ ministro Magliani risponde di 
confidare che presto la Leggo citata 

siano. 
Si sofferma segnatamente nel rile

vare che r Italia.con questa legge af
fida imovameute if suo credito ad una 
potente Casa Bancaria, dalla cui schia' 
vitù già, erasi sottrata. Non sentosi 
disposto né ad abbandonare ad influenze 
straniere il nostro avvenire (ìuànzia-
rio, né ad approvare una disposizione 
promottitrico e non mantenitrice. 

lia leggo sarà impotente ; le mi
scele avveraìino ogualmente con olii 
inferiori. La niassa oleària italiana tro
vasi in proporziono all' olio di seme 
di cotone come 100 a t r e : del resto 
so sì ottiene lo scopo flscalo, non si 
ottiene qu 3H0, commerciale* Miscele si 
fanno specialmente a Nizza e Marsi
glia. - Gii olii di seme di cotone non 
pregiudicano dijBque 'il credito dei 
nostri fini olii di oliva il cui ribasso 
è appunto conseguenza del proweJi-
mento preso dal Ministro pel Com
mercio contro le miscelo senza Qui ì 
nostri olii non possono sopportare la 
concorrenza straniera, specialmente 
quella di Marsiglia. 

Perciò 0 per considerazioni desunte 
dai voti di Camere di commercio, dàl
ia quasi impossibilità di .riconoscere 
le proporzioni delle miscele, égli non 
può approvare la Legge. Non volendo 
respingerla assolutamonttì, propone un 

i \ , j '^i."»"|y 

Non tome per le sortì di queste, le' 
quali sapranno cortamente^provvedero, 
a s6 modo^ime, e reggere alla scossa 
ohe probabilmente andranno a l'isen-
tire dalla cessazione del Corso forzoso 
e del Corso legale. In conclusione egli 
ammétte cho si proceda airabolizione 
del: corso coatto por quanto ciò po?sa 
parere prematuro. Riconosce in mas-
sima la necessità di regolariipogllo il 
sistema «ifello pensioni, e di costituire 
una Cassa autonoma per i i loro ser
vizio, :ma provvedendo a ciò gradata* 
.monte. 

Respinge la circolazione^^, qual
siasi carta che abbia carattere di 
carta di Sfcito. Dice che l^lmpresa a 
cui il tìiinìstero Si accìnge è molto 
ardua, quasi temeraria, ma confida 
che procedendovi con cautela 0 pre-
viden;Ka riescirà a compirla ed égli tìè^ 
fa caldissinii A ôti, '-

Il seguito della discussione a do-
mani. 

Si annuncia 0 sì svolge nu'interro-
gazibrie dì Crispi al Ministero della 
pubblica istruzione circa le disposi
zioni prese dal governo soiira gli 
studi e su quanto lasciò Paolo Gorini 
nell'iuteresso della scienza, . 

Rispostosi dal ministro Baccelli con 
encoriiil verso il glorioso 0 mptiestis-
Simo scienziato, ora rapito all'Italia, 

CO3TANTJNOP0LT, 4. - Nessuna 
notìzia conforma P insurroziono del
l'Albania. 

LONDRA, 4. ™ Pàrnell dichiarò 
al corri.spoijdcnto di im ^iovnnÌQ ame
ricano che egli e i stibi iiTufcI com
batteranno articolo per articolo il 
progetto coercitivo proposito da Fòr* 
ster;^ crede che appena il progetto 
parft adottato il governò fàiràarrosTaro 
tutti, i capi della LeaurUtpne i questi 
però sarebbero immediatamente rim
piazzati dà altri. 

BERLINO, 4, — Alla Càmora ha 
Ino 0.la- prima lettura della leggo ri
guardante lo sonane da cedersi alla 
Prussia ih seguito alle riformo delle 
imposte tfeir Impero. 

Bisraark constata là necessità delia 
leggo; egli è intenzionato di àssicu-
raro P agricoltura contro il' oattivo 
raccolto a i r estero. 

Dichiarasi pronto alle lotte parla
mentari, e non sì dimetterà ffncbS 
P Imperatore non glielo ordiniu 

" - * • * < T ^ 

20-34-
79.50 

ordine del giorno invitante il Governo e con assicurazioni di pronti provve-
a presentare, i'provvedimenti oppor- dimenti, si scioglie, ia sedata. 
tuni per P istituzione dì un premio a 
favore di chi trovL un m^todosicùro,' 
facile 0 poco costoso, per accertare la 
mescolanza dògli olii d* oliva con altri^ 
olii ; e propone di fare degli studi cir
ca l'istituzione di tìilìcl di verifìcazione 
facoltativa sospendendo là discussioni^ 
della Legge. 

Brimetii rispondo sostenendo rofll-
possaivessere discussa, approvata Q ! cada della Legge ; dimostrando che 

yV olio di seflae di cotone altera 0 gua
sta una sostanza alimentare qual' ò 
Polio, - spiega I vati delle Camere di 
Commercio che sostanzialmente sono 

f Agenzia' SlcfaniJ •1 

^ ^ ' 

1: 

DìSPACt! DELL^ NOTTE 
(Agenzia Stefam) , 

l 
[• 

NOTIZIA DI BORSA 
•6 febbraio Denaro 

Pi^zi da-20 cout. F. 
Gouove coutunti 
Banconote austria

che contanti • . 
Azioni Banca Vene

ta fine- corrente , 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp; e. Cost. 
Pubb. (ine corr. 

. Lottiturchipercont. 
' Reud. It.̂  por cont. 

» » (ÌUG corri 
Credito Mobil. Itah 

, fine a>rren*.e . . 
Banca N&7/. id. 

Telegramni (ielle Èorm 

eh" egli disporrà percUò si soprasaeda 
momentiinoaniehtQ ad ogni atto ese
cutivo. 

Quindi" si apre la dìscussìoue sopra 
la legge per la tassa sulla fabbrica- | favorevoli ai concetti dell'iinposta sii-

i 

aziemento 

i 

La famiglia del compianto giova-^ 
notto Cau i iUo ?Iofi-o ringrazia, mn 
animo commosso, tutti coloro,' che, 
partecipando alla sua sventura, sono 
coucorsi: ad onorai'o ì funerali del 
caro estinto, ed esprime grazie par
ticolari al Direttore, ai Professori e 
Studenti dell'Istituto tecnico, i quali,• 
n^llaì tristissima òirco^tanza, largheg
giarono in ogni dimostrazione di af
fettò alla ruemoria dei loro discepolo; 
0 compagno. 

Padova» 5 febbraio ISSI. 
• i ••- ÌPAMIGLIA M O R O 

zìone degli olii di sentì di cotone e 
sulla sopratassa sulla importazione di 
questi. ^ 

Lucchini Odoa^rdo dichiara che se 
Polio di seme di cotone fosse nocivo 
egli non combatterebbe la legge che 
ha uno scopo soltanto commerciale e 
fiscale. Osserva che esistono già delle 
leggi per tutelare la vendita degli olii 
nocivi, lìiasima la tassa sulla fal>brì- ' 
caziono che rìsòltesi in una tassa d'ìna-
portazione non esìstendo fabbriche in . 
Italia.. • - V ": 

plebano^ riprendendo il ragiona
mento uicomiuciato ieri, respinge la 
taccia apposta da alcuni all'Italia, che 
a lov^ dòtto, si presenta sui inercatì 
europei quasi come una mendicante a 
richiedere i.^enari dì cui (abbisogna, 
Hltiene c h e f i r Italia non manchino ì 
mezzi necessari per provvedere grada
tamente a tutti ì propri bisogni, com
preso quello deli; abolizione-^del Corso 
forzoi^o, lìilovà^^'aumento continua
mente progressivo di tutti ì cespiti 
delle sue rendite, che a breve andare 
giungerebbero a coprire la lacuna che 
ora siìapre col prestito richiesto per 
la detta abolizione. jEsamina altresì le 
obbìozloui .sollevate :e desunte da con-
sideraiiionl di;opportunità e di conse^ 
guenzà sopra il i.nercato monetario 

gli olii dì seme di cotone - Discorre 
dello stato presente del Commercio 

j degli oliich'è deplorevole pBr cagione 
• delle miscele; queste perdurando, rÌ7 

duranno il noijtro co.mmercio di olii 
in uno stato deplorevolissimo. Da ciò 
necessita, uell' interesse generale, di 
adottare la Legge proposta dal Go
verno. 

j Seduca pomeridiana. 
Il Presidente annun^;ìa che gli scru

tatori por ìe votazioni fattosi Jeri per 
la nomina dei commissari pei reso
conti amministrativi 0 di vigilanza 
presso P Asse ecclesiastico di Roma, 
non fecero lo spoglio.delje schede. , 

Annunzia inoltre che a Commissari 
di vigilanza sopra, le amministrazioni 
della cassa dei depositi ê prestiti, e 
del fondo doi Culto, risultò nessuno 
av.ere ottenuto la maggioranza. Pro-
cedasi per conseguenza al ballottaggio 
per le dette ^ullìmo nomine^ od a scru
tìnio segreto sopra la legge dMnchio-
sta intorno alle condizioni della Ma
rina mercantilG italiana. 

Ftiscù presenta una relaziono sopra 
la legge'.concernente il diritto alla 
pensione degli operai avventizi della 
marina militare. 
' ,Si prosegno la discussione generalo 
sui disegni di legge per 1' abolizione 

\ 4 

' V i e n n a 

ObbligMlelloStiUo 50[0 
Prestito Nazionale, . 

r r\ivTnoA A rt̂ -™ ,^^ nArt/t̂  Prestito 18^0 con loti. LONDRA, 4. : ^ # T O e m - DOp(J, ^^j^^^- ,,^,].^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
avere espulsi COUVÌ forza 36 deputati azioni dì Credito Mob. 
irlandesi, la Camera approvò senza j Argento . . . . . . 
scrutinio la proposta contro la ostru- ) Londra, 
zìoue leggermente modificata, 

O' parnelt ed ì suoi amici hanuo 
redatto un manifesto consigliando iE 
popolo irlandese ad evitare ogni passo 
contrario alla costituzione esortandolo 
a pazientare. 

Tutti,i deputati che furono sospesi 
assisteranno alla prossima sodutn; là 
sospensione valeva soltanto per ieri; 
Assicurasi* che essi hanno deciso di 
intentare uu processo contro il^Px'e-
sidente della Camera.ed 1 funzionari 
della Camera pelle vie di fatto impie
gato contro di loro, 

Dillon convocò la Lega Agraria ad 
una riunione straordinaria che si terrà 
stasera, 

Oomficn è partito ieri per Costan
tinopoli, 

COSTANTINOPOLI, 4. Parecchi 
battaglioni ed una grande quantità dì 
munizioni partono oggi por .̂ ^alònicco. 
Dervisch vi andrà fra pochi giorni. 

<-'• ^ n - | J 

I t . OsHerviitUB'it t A m l r u i m i a i l c u 
DI PADOVA 

5 Febbraio J881 
A mezzodì vero di Pailova 

Zecchini Imperiali, , 
Pezzi da 20 fratjchi . 

Rendita italiana . . 
Rendita francese . . 

Rendita - , . . 
Oro . - - . . . . 
Londra. . . . . 
Francia . . , , 

3 1 4 
72,80' TS.80 
73-00- 73.00 

199.50 ia»,75 
8]f).™ 8 & } . ~ 

2B2SQr 282.80 

la^.io,' nib.75 

9.33 9138 >;* 

89.91! 

25.55. 

88:20 

89.9^ 

25.50 
) 101.50. 101.40 

- h - H 
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BartoUxnao Moschin,. fferènti^ resp!. 
s y ' i . # - . , ^ 

T Pi 
:A 

ÌL GhAf̂ DE... SthBAlillO 
Di BÈLVE 

'EL 
«li A. HACK 

ili P H A T O DELLA YAUJS 

-p^r soddisfare al ddiìden'o del piib-
plico, rimane visibile a titUo ih 
giorno di 

Domanica 6 corrente 
È aporto yiòriittlmerite 'lallé .or@_̂ |ÌQ; 

aut. alle 8 poin. — Tutti i giorni Tempo m. di Padova ore 12 m. I4s.ì1 
rew?;om. d^iJoma ore 12 m. 16s..441 saranno dati" alle belve due pasti, 

Oyservazioui Meteorologiche «io 4 ^ "l'è 4 e TaUfo alle ore^,7 
eseguite all'altezza ili m. 17 dal suolo pomernihine. 

( ! • 

i ' abusarne , dinota ' (Quella riiaestria 
•d'arte'elio c-oiuiìie o ciustiflca'la sua 

5: BEL i l A T T I N O 
^i 1 ^ J -• 

Parlarnfciìto llàHano 
1 I , , - . 

, X I Y : Legislatura ; 

Ptasiflenza TECenio 

*^. .« . . , j ÌJ i . . ! i ' . J Seduta del d fcbhraio<^ 
1» jt i - <->.a. ' , I Yerigòìio preseatati^J^ dìcliiarati d i 

rinomanzadi!>rtistaveramì3tìt(tgrande. ' urgenza tiilu]3i progetti di Logge, 
La gentile 'ncs - He Sanclis ohQ compresi quelli delia riforma giudi-

I 

interno. Egli crede che colio svolgi- , j ^ , (.om Formoso; e-p6iristìtuì;it.n6 
mento: dei. mezzi proposti dai governo, - ,^^ii^ cassa pensioni dovuto dallo Stato. 
sìa prevenuto il pericolo di danni a 
qualsiasi'interesse, e 'un solo timore 
confessa, di avere, quello cioè ciie 
mante|iendo.si 'Uitiavia in circolazione 
3tó niiiioiii di''barta,^.l8 quale non si 
prQvede quando possa essere ritirata, 
resti ìnsistcntQ il :duhbio cliff il Qo-
vernO:^litÌ:^at^,congiunture possa sen
tirsi tentato ad aumentarla. Vorrebbe 
ch,é ir:governo,avesse fin d'ora il'co-

1 raggio dÌ-|iÌ9lire assolutaraéritó " il 
Oorso' fori'oso, ,al che^§ convinto che 
tutti ì pfV]|iU lùop^rerebbero coi loro 
voti e pr(^iii6a.liì«)tide renderò possibile 
ipn opportune economie tale impor
tante e patqotìco provi-edimento,: 

e dì m, 30,7 dal livello medio del mare 
! [ ' ^ ! 

Ore Ore ! Om 
9 ant|3poni.^9pora. 

4 Febbraio 

pomemea, ultimo giorno^ si daranno 
t r e r a p p r e a e n t a z i o n i : la prima 
alio ore.2» la ^ecoada alle ore 4 9 ; ^ 
terzs. alle ore 1 pom. 3 - 6 5 " 

- 1 

Uaurogwiato confessa ch'egli pure 
pensava che il primo provvedimento 
finanziaria a prendersi fosse quello 
dell'abolizione del Oorso (orzoso* ma 
elle per attuarlo fosse necessario con
servare at(,Gora per qualche ternpo al 
tassa sul: ihacinato. Crede ad ofjhì mo
do' che ora non si possa farne a 2ne-
no, perchè ie condizioni del Bilancio 
lo^permettono. No nega (?) le, prove 
esàniiiiando minutamente gli avanzi 
gii conseguiti e quelli cho ancora si 
potrebbero ottenere, . 

Si lusinga anzi che saviauieute, ado
perando i risparnìì presentì e quelli 
prostìiniameuto futuri, sì avrebbe il 

Bar. aO" - miti. 
Term. centigr. 
Tens. del vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
Dìrez, del vento 
Vel. [chi L oraria 

J del vento. 

758,2 
BACCALÀ' 

756,9 •n^1,\ 

4,00 • 5,93 
78, 

BSW' 

•4,17 

calma 
,.\ 

x ^ ^ t ^ j - ^ 

nebbio 
_ - • ^ ^ 

Stato del cielo sereno sereno 

I l ! 1 
Balle 9 ant; del 4 alle 0 ant. del 5 

Temperatura massima =̂ - ^ Ĝ *̂  
mitùma «- — 3 /3 

AUS BEUGKN 
franco stazione qui e cirGoi-iKtarìo. 
• ' p e r l<»«t0.Ma:.Ki. e-s». 
. Dirigersi alla- Direzioue di 
Giornale. 

qtìW 
rt_ 4 '-T 

2^67 
A- ^ A - tf» « r -. ^ 

)> 

^JtW VfUL 

SPETTACOU. ,1 ; : 
TEATHO CONCORDI. •- Questasera 

si rappresenta VOpera • WAFRICANA 
ài Meyerbeer - Ore 8. 

TÈA.TRQ GARIBALDI. -̂  Diverti-
mento Marionettistico - Ore 7 li2-

ramle dico dubilaro an;^Uulto d( modo dì abolire inlioramoate'ilOoréó V M U Ì Ì H v i r v l ù U U l o l l l 
: U n e a s s e r z i o n i t a t t e S l m n l e n fU^SUa . f-AY^-^nc/ì ^ f ^ . l • lm^ , l i ^ av^ ì l a r . ì i ^ / t n ln -^Snnn ì n I i-M^AÌ K^^.\.^ i „ ^„..».*A ,^^. ,T„. . \ alcune asserzioni fattosi ojide persua- forzoso, togliendo dalla circolazione la (Vedi Avviio in quarta pagìu'a) 

Apri iìh 
O VENDE USI J 

ANCHm 8Uni,fO 
Oasinoad u a à . | i l l o ^ a l u r a con ^ir--
ca un campo mneinu alla stazionoidij 
Montéffrptf^.yi ' '• • ^ :^ ';^ 

Rivoigorsi per le-trattative aì Gas-. 
siere di questo Monto di Pietà. 7-3à' 

iBÌ«traat'jBfl do! K, i.. to es^^ 
g^itn in. YeaeKÌa; 
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E s i r a t t o d a l •F<i!J;Ho Uff l - n'il'lltlflcio di Pr.ir«Uurn dallnopo (O 

cnae delb Provincia,dì ^"U'^ru'rvSraìo i.-.. 
P a d o v a - Per r Ufficio di rraallurA 

. ^ i ^ 

ff>2ì 
K. 806-1039 Div, L 

« l o l l a l ' i 'w tEsu lji d i P^rnSova 

' AVVISO 
KH Kloriìo ^i Ô V̂ì̂ d 10 aridioltuOle 

oro 11 nntImrHd. nrìtn nmdfiizu di 

JuCnhi Vr ĵfelturî  aottó roMRrvan/i 
ol fìRento U^golamtnlo fonila Conln-

hì\ìì^ adloSfafo si pn cedi; à nira{? 

Salto Gdt metodo di eatluT.iorì̂  di can-
elfl ptr ladfslibtra dèi iaveri di ur-

"gwill rÌpar.'7ÌonÌ froiUttU dfiU'argi'HT 
«inmiro a\ \d K*' "̂ '̂ '̂ ^ Seiioiie II d<'Ì 
Clicondfliitì 01 KfttR o nei Comnnl di 
Battona. Uo^ra IMŝ ni od Angi]illitr;i. 

Ogni nRpinuìt̂  dovrà prfìseniar-» ni-
l'atio dn.si;i ì regolari pnacridi C-r-
Uflcdtì d'ìdojuùlà 0 moralità 

Ln gara vi^rrìiaperia sul daio dalla 
Pexlzh 21 Novtmbrfl IBSO di L. !5790 
e le oflorlfì dovrnnTiò portare il ri-
haFso perccntuftlo dia vi*r K Blubilìto 
fluita StDzicM i-ppaltutìle ullaiEo df Ilo 
Infìanlo. 

Il dî poMto Cftuiionalft per to offiTle 
corjfllalfTii di t i re 1000, in Cartella M 
lit̂ liHo Pobl)1i:o i\ì \.tK'tto di'l listino 
dì Borsa e qinjllo per h epê ê d'asta» 
del contratto e deilfi trissn COIISPRUIMIIÌ 
dovrà verilUar^i con L, 300 in Valuta 
Usale. 

U fnniino utile pop !o olì-rtn di rf-
bis-o del vtìtHosinio sul pr-̂ -MJ iloli-
berato [ratniì) rê t̂a (IHA ÎO (Ino allft 
ere M fitti dd giorno di (Itovedl 17 
pur cfFiî Éiulft. ^ 

Il lavoro dovrà essen) compiuto m 
tvù giorni srssanla lìontìnur dal dì 
d̂ ^Ki consegna at̂ tto lo comminatorie in 
caso di ritardo portate dal Capitolalo-

Il prftzo convenuto earii corri.spo-
ufo in tanto ratti di Uro KOO porca 

A. ZARDON 
^ ^ l | ' ^ L - l ^ i ^ l F ^ J ^ - L ^ - ^ 

a 311-ius Piv, I. (r]3) 

AVVlJiO 
Nrl giorno di Shb*lo^ 14 Î 'iìbbfftì'* 

corr* alle ore il -MiUm miUì roM 

d> 1 Cr̂ tìUolato d'appallo o.4tnnsi!>Ìlfl ne*" 
rt ldìdo di Prpfttura dallo ore iO 
Riìl Aio orti ;t pom* 

Piidovn, li 3 Ftìbbrao Ifl81. 
VoriaimciodiPrordlurtì: A. ZARDON 
- • 1 ! ' - : - r ^ l O r A ' i r - * ' J | J' -1 -•• 

(54) N. 5:l^^-ll03, Dlv l 

AVVISO 
Noi «iorno di Mnvtodl 22 febbraio 

GoirLMittì alio oro 11 ant* noUa voai'-
don/-a di i][UOata l'rofoltuvh, sotto 
V oaaorvanift dol viganto Kogola-

Bibilo allSimcio clt ProftìUurtt dallo 
oro 10 ant, allo H pom, 

Padova 11 ̂  febbraio 1891. 
Por rutnciodiPrafotturft: ZAUDON 

^\ r 1 ^ ^ n r ^ ^ • •nhrJ -. rfi n + ̂  j - r t t ^ i 4 - l Ky-. 'H\ 

di-nzi di iiutìi*ta l^nfiìUitpa. sotto Toa 
Sf̂ rvauza Ad vitìonio Rî goUmenfo sul
la ContabiliUi iltìlloStHÌo SI proî oderfi ; monto sulift Contablli^A dolio SUto, 
altVpnaUocol mî lodo di nstinzioaodi ; RI proo'idonV allSippidto col iiìotodo 
canildo par la dfìlibera dai lavori di ! dì o«tìnKÌono d! oaa-lolo pop la do-

m 
a. 7 d'ordina 

di 

p. V, Febbraio ad UN'ORA pomerldta' 
na si proce(Ur&i prtsao questa Uirô  
ziono, ̂ ila in Corte Gftpilaniiilo, N- 2Ef8 
Avanti 11 flig, niretton, nuovamonto 
all'appalto moJianlo parliti segroti 
per Ifl provfiata Ab 

parj-^itì HvHsanìiHito rttd Cairiìo llriui-
caglia d?«l Ponto ddlaTorr^ fino [\ÌU 
sm oonlluiEinia col Canale Uoslara in 
Corinme di t^ste. 

Ogni aspirante dovrfi presfìotaro al-
l'aUo d'asti i n'i^olari praacrittl Ciii--
Ulìcati d'ìd^moit'i o nioralltii. 

La gara verr.t aperta «ul dato d^dla 
IVriiia^ l'\:bbraio Um di Llro HtVJU 
ulo olTerl'ulnvraino portane il ribnflaO 
ppn**iUiialo clu! virrft sudnlito dalla 
Sli-zluntì appaltanto all'alto dolio in
carno, 

U Uepoaito canzÌon:do por lo oSTiirto 
consiglerà di U Ono in Carl̂ l̂lo did 
Ih'bit!) Pobblico ai prt'zio del Usi-oo 
di Borsa; o (luello por Iti sposo d'â itap 
di'l contralto 0 doli© tasse consegimitli 
dovrà verificagli con L. 300 in valuta 
b gli lo. 

tt lerm'no util̂ i per bj ofl' i to tll ri
busso dfl v(nU'.simo sul OITÌ̂ ZO deli-
hONiIo (fatali) r^ata fissalo fino ai!fì 
oro !l anlimn del giorno di Sabbato 
10 F*JbbraÌo fiiiddetlo» 

ti Iftvorodovrìi fsspro roinpinto in»-
tro giorni cìnijuatUa coutimii'dal dì 
detta consegna sotto lo octiMiInalorio 
in caeòdi ritarlo pò. lata dal Capitv-
kto. 

Il pn̂ zEO convÉ'nuto sarà corrjapo 

ma 

scuna, a notnyx dol ^ormpondontd ato in N.6 rato di L. 2i00por ciascuna 
avaniarn'nto dì lavoro rfgolarm^ote ". a aonna d l̂ corrìspondonte avanti-
eargnìto con dertnzono però d(̂ l Hlns- ; mento dt lavoro n'golarnionta u& 
80 d'fìsin, e con IraUMMitadtl IO p^r {(uito con dtì.iuaione ^erò tb:l rìha .̂̂ o 
SOO a Kariin/.Ì!̂  d* il adrinolnjrntì da- d'asta, e con tratteaula dol IO p. 100 
al) obblJgbi a^Hiintì dub'uupns-i col a garnn7.iA doU' adempimento degli 
Contrailo, obbìighi aesùntl daU'ìmpreaa col Con* 

l) saldo del prrzzo avrft luogo drpa j trailo, 
rapprovarono dvl ccJlMjdo a seiuo 1 U *ia"do de! preno avrft luogo dopo 
del Capilolito d'Appalto osti^naibilù i Pappiwaiione dd colUudo a senso 

poi 
libora dol lavori di ricostriuiono in 
ftìrppdol l'onticoUo per rattiraglio sul 
Oaiialo di Ronci^otto a Ca' Nordio. 

Ogni fìopinuito dovrA proflontaro 
all'atto d* asta i regolari prot^uritli 
curtiftcati dMdonoità o mondìtA, 

La gara vo^r^ aperta ani ^ato 
della Pori/àa 10 novombro 1880 dì 
L. Ui270 0 lo olforto dovianno por-
taro il riba^ao pprcoutualo cho vorr^ 
stabilito dalla Stagionò appaltaoto 
all'atto doir incanto. 

Il Doposito oauKÌonnlo por lo of 
furto con8ÌHton\ di t - 000 in Gar-

! toHo dol Debito l\il)bUco al prozio 
del liBtino di Borsa; o quello por lo 
sposo d'asta» dol contratto o dolio 
tasso conseguenti diivn\ vorlAcaisì 
con L- 300 IH valuta loffalo, 

tt tonnino ntilo por lo oilcrto di 
ribatìao tUì\ vcntoBinio sul putio de
liberato (fatali) roatfl llsttato fino allo 
oro l'Vant. dol gioino di Mqroolodl 
0 ììMWliO pi \. ' 

Il lavoro dovrìv OSBCIO coiapiuto 
ontro giorni novnata lavorativi dal 
di della consogna sotto lo commi
natorio in caso di ritardo portato 
dal Capitolato. 

Il pro/.zo convonnto aaràcorrispo-» 
ato ìu tro rato di L. 4000 por eia* 
acuna» n norma del oorrìapodento 
fìvaaxiinionto di lavoro rogolarmonlo 
eseguito con doduziono poro dol ri-
biimo d'asta» o oon trattonota dol 
IO por 100 a garanzia doli* adompi-
monto dogli obblighi aBsunti dalPim^ 
prosa ool Contratto. 

Il aaldo dol pro/7.0 avrà luogo 
dopo rapprova7Ì<>no dol collaudo a 
Honi}Q dol Uapitotato d'appalto oateu-

4̂«piso di S('conrla Asta 
stante ìa 4estsrsion$ delta prima 
Si OoUfif̂ a dip no! giorno 10 del | 
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xmvO UTILE PER I.K CONSEGISE - La conatgaa della l rata dovrfi 
tffUluarsi noi Vauillcio M iitaro di UlUNIi raitro 10 giorni a parUro 
d:U Hìorno successivo a na^lìn in cui 11 I''ornitoro riceverii ravviso 
d-*l! approua/lontì AA comralto; quella d<dia 2, in 10 giorni c\m Tm-
iervall^ dì giorni lU dUia pr ina cQusoijai 0 coal por la consegna 
dtìila teFE4. fi 

A termini ddl'art, «8 del U-̂ goL-
mento approvalo con R, Docrulo 4 
Settembre* tB^O. si avvertii ch'̂  Io qutì-
Hio nuovo incanto ai l'arJi luogo al 
dtl^jeramcufo quand' asidio non vi 
aia che uà f̂ eto dBforentK 

11 gfàìiódn provvedersi dovrà, es* 
seni noilralo dal raccolto 18SÓ, diti 
gtTJlî iniOlo eriv^'llato e a ÌTAÌ^ grado 
tii puliiura da poUr **.̂3*?rG passato alla 
mccinaiiooe seuea che otcorra altri 

opora/iono, dot peao noti minore di 
Giiilogrammi 7t( per ogni E(tolitra> di 
qnaliwi co, rispondente al campione, 
csl8trTt»' prt'SHj qiU'Sta Direzione, ed 
allo cond zi'mi dal capitoli aptciati, i 
quali aono visibili presso questa e 
pr sso luUe le altro I)Ir«ioni e Sa-
liooi di Goniniìssariato Militare^ 
'Oli accorr*niÌ a l'asta potranno tire 

Hcritt̂  m carta llligranala col bollo 
or^linario da Uro UPAÌ 

Potranno essere presBntate oflferto 
cumatatìvo per divorai vA anche por 
lutti i lotti. 

U drbberamenlo seguire lotto por 
lotto a favore dol m'glioi- offironie diPì 
noi suo [tarlilo ^u^gtdlato o lirnialo 
avrh fifl'i'lo nellit propria flohcda un 
prezzo inag;jÌormRnto inierioré, bparl 
almeno a quoto determinato oolU 
acbi^iii anggtìliata del Miuislero dalla 
Guerra, cbo si irovcrà di'posU RUI li-
volo e vorrìi aperta solo quando sa
ranno stali riconosciuti lutti i par
liti presentati. 

Il preiio dovrh m-^ùvù cbiarnmenlo 
psp'-o.sso ia tutto le toro, sotto pena 
di nullilH dei puliti, da ^ronansturjd, 
soduia stinto, dall'Auturilh che prò* 
siede airnsia-

I Ffllalij ossia lì tarmine utile por 
presonlare un'ulTerta di ribasso noti in-
lerioro al veatfaima sul pntfto di ag-
giud!t:azione, souo (Issati a f̂ ìorni ti 
d'xurril>!li dalle ore 2 [uiueriduiun del 
giorno d'I delibcramoulu (tinipomo 
dio di Roma) 

I ronoorreuli, par esaere amm^flii 
Mrasta. ^lovranno podurra a questa 
Direzione la ricevuta comprovante il 
de>«0Hilo provvisorio di Lire 200 per 
ogni lotto. 

II deporfito dovrà olTdluaisi nella 
TesarHria Provire^iiio iti l^adova, op
pure in qu '̂lio dtìjltì Ciba dove lunno 
«tdtì Dr^ziooi 0 Sezioni dì Commis
sariato Mfiî ans le quali come sì divk 
in appresso sono aulorÌMale udac:et-
taro ì partiti. 

{.a a mma codi^umite il dopod'n 
dovr^ essere in mun'-ra corrente od 
in titoli di HMiditrt puhbtic.^ ddlo Stalo 
al poUatoro al valore di borsa del 

S'orno antecedente a tiuello ia cui si 
il deposito. 

Lo ricevute rimi dovranno rssen; 
incluae nel pìo;<hì eoott-nonli le of
ferte, me prtìMtnlle 8'paraUmonte/ 

Saranno consìdirito ouUtì lo offerte 
che miinoluno d Ha (Ima e suggolto 
suludicali, rha non siano 6l»̂ 8tì su 
CJirta ria bollo o-dinario da Lire i, 0 
ch'i coiil«?ng^no riservo 0 condizioni» 

Sarii facoUvivo agli aspinnti al 

sanato Militare di fiìltoil Up^fiO»! 
no ftarà tenuto conto aolo qua! 
pervengono uiìiciit-ìunlo a questa 
Uirtr-Kione primi d'ella iiptu-lufadellit 
.̂ ohed.t che pm v̂è di bSae alt'incanto 
e.consti del |nrl ulllcialmenle ddir tt-
feUuato deposito, 

te offerto di coloro ebe bauno man
dato di procura non sono aoceitalo e 
nou hanno v;ilorp, Sd i urAudalarl non 
esibi-icono in orlgin.ilo autentiott od 
in copia iuil' nticala, l'atto dì pixuuira 
speciale. 

Sono mdlo lo offerte l-itte par via 
telflinlloa. 

P(̂ l ciiso di deaerxìono dot presente 
iuranto sar.ìono con^idarate nullo lo 
ofTtrto di tralltatlvfì privalo che foŝ  
HRro inviale opre^iuiate al Minisloro^ 
dippoichft le medesima debbono es
sere prtìsentalo 0 trAsmn^sa non al
trimenti dto alla lHr*7 Olio nymal-
tunte» nvvert̂ ^ndo che Itì dette offerto 
private ejfter debbo:io nel limito della 
scheda Ministeriale 0 consegn:i(e non • 
pĥ i lardi di {giorni tre decoiribiU 
dalla data dOr incanto medesimo. 

Le sp t̂ìo tulle rdalivo agli incanii 
ùì fti cOTltr:̂ lt̂  ci'ò di segreteria, 
cartn bollala, di stampa, di uiaortiO'-
ne« di registro «ar^inno n i^rìoo del 
deliherat^irio- Snà pure a suo enrico 
la spf'sa d?g*i »̂ i lupliri d '̂i csqi Ioli 
generali e speciali che «i saranno 
lóip^pgati nella stìpuiaiìono dftl con
tratti e di quelli cne e3i»o appaltatore 
richiedesse* 

Sono pariutenli a carico dol delibo-
raiario in questa sFCOn̂ a asta ì& 
speso ddr incanno p-ecedentomeiitn 
tenuto por questa provviste, e andfrto 
deserto. 

Ihito in Pidova, atttU 31 gcimaio m\. 
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offerte per uuq o più lotti medlan'o l'appalto di preflentaro i loro partiti 
schede segrego firmata e sogge'Uto, , alle Dlattod o Sz'0>d di Comma 
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il nostro Sri or p.n!e presso TAgence Prìncipaie de 

Ohlieilìt^ Paris , line Saìni-'^fatT, ti e dai r ingi ì iUci ' ra /presso i signori G. 
ondra , 1 3 0 , Fleet SU-eet E. G. 
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TONICO, ANTINERVOSO 

Da più di quaranta anni lo Sciroppo Larozo ò ordinato con successo 
da tutti i moriicl per guarirò le (tASviu n. UASrn&Lomi Dm.OHì o CaAMin m 
STOUAUO, CostiVA7joNl ostinato, per facilitare la tUireatlone ed in cunclu-
Biono, per rogolarlszaro lutto lo funziout atldouilnaib 

entifrici La^oze 
Sotto forma d^Ellxlr, di Polvere et di Oppiato l Dentiirioi LOTOSO 

sono,! preservativi più Bicuri fleì M\M nai Dî NT^dol GONFUMWNTO uKU.n 
GuKoiVH 0 dolio Nuvî Ai-OTii mmTAEMì, Eaai aono uniyorsiUmonto Impiegati 
per le cure giornaUoro della bocca. 

Fabbrica e s^tMm h J.-P, LAROZE e C -̂, % m dea Llons-S -̂Paul, a Parigi. 

DBPOSIT!. Podùm rSanl gu Bcflglato, ConieUo, Pianori B Mauro. 

SI TnQVft NELLE HEOESIIfiE FftTìWAClE : 
Solroppo aeilnlivo di scoriB d'arancio amara al Ui-umnro «Il iiolaHNlo. 

Hclropi^Q tcrriiKiiio»» di scorte d'arancio fidi <iuassia amara all' tniluro di rem». 
Soiropp«^ fllupurativ» di icona d'arancio amart oU' Ioduro d( pntausl4»i 

•m fr 
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V^''^ 

M d Kffineo tSoìlA verih «^v^vi^ | { 
-M^ili > V I d * 4 ^ Lfe r m^f- •- • • ^ - b.iv I I * ih^-^ i4,F^kK-^v«^^tvptMf9tW^IWAaf" 'H 
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Si^.dott. I. 0. POPr I.K.aoHti>v. 
di corte, Vienna, Bognorgiigs'.i, 'i- i ] 

AutorizziUti !;i b'tiiw .\siAUi\, im lii-lgio vA 111 Uiitìfiiit, Il ROB. 
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i Néir iBleresee dell'umanità e di irni 
i sofferenti di dolore di demi, louo ci-
Wlgato oltre dì riugruiiiula, di fnre tu- \ j 
noacere il vero e meravlytioso meU-tc j 
con cui Klla mi bb*r6 presto é fWrâ  
dolori dalla gonftcitia delle gengive. •>)' 
non ostante gli aiuti dei weàki e ^ìn 
rurghi mi termenlft molli anni; ROÌ'O 
pfnijil(t:Miirnle p*rsu."iHo rho con Uùì 
pf^uves à bìuh pour^oint, the la sua oo-
i^osciuta acqua ftnaterina per la feoea 
tanto in Francia quanto nel mondo in
tiero deve guadag"*^ '̂̂  '" potkolurii?i, cbr 
io da parie mia non eaito dì dichiarare-
linpaniftlmento ew êrne merÌtevo!e< 

Gradisca 8Ìg. Dottore l'eBpressioQe della 
perfetta mia stimat ,, 

h GfttlNKft 
Pi^fessoro i^lnna-siitle in Vienna 

Lammgaa^e N. 1 
Sfiftiulto il )ii5 «T4r« In l̂ -̂ elors wH^ 

JaritìiLde •f.firtìaUo, lKt;-j*rt(, Anigoai, B»'-
narAi, Durai-R*««b«lli « Gluî eppe H»t-
ttó jai^umlere. via Gallo -* VturKra 9^-
rjurrju —• Con»*» ì^HrihatU, — TrttU^ 
BUdottl, ìfrmchU « Cantiti. - - ViaaciK^ 
Valeri o fi^HKi^m. — VaiawU SOttittr 

tvlSfVi -^ Pioggia £oftttt]|fhlN. - i'a> 

ò racco me fidato da UiUi i JIIMIID di \)0\ pm-se.'per ^iiarin: t̂ rpeti,! 
posteiiii, cancheri, tignu, l'icrri, snibbift. sprofi-Us nrdiiusuMK t! ROB 
multo supcriore li ttUti i ficiM|ipi depunitivi, giPirìsro h umlaUî j r̂ hô  
sono designjito sullo ÌÌAÌU di piniuilitte, 8er<'rKUtrìe e ttr/.inrifi ribrlll'l 
ftl colpivo» al mercurio ud al jiuìuru di pokssio. \l 

Deposito gtmoniUs 12, UUK RICHKJl u PAIIKU, Pd a PADOVA 
I presbQ L. Cornelio - G, Zanetti - B̂ r̂oardì e Dur̂ r Baohotti- 43-182 
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Padova, 188] — 3. ediz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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rUBBLIOATI 

dalla Tipografia F . Sacclielto in Padova 
BKLLAVITi'l prof. L. — niproduzione delie note già litogra

fale di Diruto Civile. Piidova 1S7B, in-8. . . . IJ, 
Idem A'ow illusiralive e criliche al Codice Civile del Regno. 

D«ih) Obhligajuoni. riiilnva. 1S75, in-S. . , . „ 
Itiom Continuazione della note ilhistrativff, e critiche al Codice. 

CÌVHH del lieijm. Contratto di AJ(atnMHi»iu. i'mtova 1^76, 
in-8. . •.- . . . . - ^ ' 

CORNEWAIi LKWIS. Qnan la minlior forma di Governo f 
Tiìuhizione diiil' mimi, con prufaaiooo du4 prof. Lnziiatt!. 
PiuWa ISGR, in Vi . • . : . . . 

FAVARO prof, A. l'Integratore di Dtiprez ed il Planimetro 
dei viovinmUi di Am.'^kr. Pudova 1873, in 8. . 

Idrtin lezioni di Statica Grafica, cuii tavolo. Padova 1877, ìn-8. 
KEliTiEH prof. A. Il torreno agrario. Piulovn. \BU, iii-ì2. 
IJUSSANA ^rot W. mnnale di Fisiologia Umana. Voi. I.; Ali-

Vìeìii(i:{m>e e .Vigesfìone. Pudova 1870. . •». 
Idem Voi. II.: Sanguificazione, i'iulova 1879. . . . 
[(iOiU Voi. III.: Innervnzìone. Piiddva Ì8S0. 
510^'TANAIU prof. i\. El^nmi di economia politica, secondo 

i pniivrìitiiini nùnìsttirìitll. Terza edizioiie. . 
KOSANlilliLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1S70, niS. . . . . . - • . . •. 
SACOAilDO prof. P. A. Sominario di un Corso di Hofanica 

IVr/a edìziono aumiMìtaiii. Padova 18vSÌ, in-8. . . . 
SANTINI )HDF. 0. Tavolo dfì logaritmi, prt^roduiti da lui Init-

tiito dì triL^oìionu'trìit piana e sfiu-icti. Torza odizioiìo. Pa
dova 1809, in-S. . , 

SGHtiPFKR prof. F. H Diriito delle Obbligaziéni secondo iprin-
cipii dei Mirino iiomano. Padova Ì8(i8, i u - S ^ j ^ . 

Idem la Famiglia sticondo il Diritto lìomano, Pif^uva 1876, 
VolumiJ 1, in-B. . . . , . , . 

TOLOMEIprof. G- ì\ Diritto e Procedura Penale, nn\m^\ aua-
litiRìuniintft ai snoi t-'otarì. Terza tdiziono. Padova 1S7'1-
1B75, in-8. 

TURAZZA i>ror. )'). Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. TL*rz* rrìinìone. Padora ibSO, in-8. . . . . 

Idom Kleiiiend di Sjalica. Parto I ; Statica dui sistemi rigidi. 
Padova ]87'/PWi-b, l'on fìmii't) 

Idoiji lit^l ""'^'W&^^""^"" rìgidi Piulova 1808, in-8. 
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